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Parlare di Industria 4.0 ormai 
rientra nel nostro quotidiano, 
anche se per noi italiani è un 

tema recente, mentre in Germania e 
negli USA il tema è indirizzato da 
tempo. Sul nostro giornale affrontia-
mo costantemente l ’argomento ed an-
che in questo numero abbiamo diverse 
testimonianze. Ma viene logico porsi 
una domanda: a che punto siamo in 
Italia con Industria 4.0?. Sicura-
mente oggi c’è più consapevolezza sul 
tema, che si sta diffondendo grazie 
anche al Piano Nazionale Industria 
4.0. L’impatto delle tecnologie digi-
tali riguarda le grandi come le medie 
e le piccole imprese, e rappresenta una 
grande opportunità di rilancio del 
sistema produttivo. In Italia l ’età 
media dei macchinari nelle linee di 
produzione è molto alta, e quindi il 
percorso è in salita. La preoccupa-
zione di molti che automatizzando i 
processi con nuove tecnologie si perda-
no posti di lavoro può essere fonda-
ta, ma è anche logico considerare che 
ogni nuovo processo di industrializ-
zazione porta ricadute positive. Se 
guardiamo indietro vediamo che in 
poco più di duecento anni, prima di 
arrivare a quella attuale, che è stata 
definita ‘ la quarta rivoluzione in-
dustriale’, l ’Uomo ha attraversato la 
prima, alla fine del XVIII secolo, con 
l ’avvento di macchine che sfruttava-
no il vapore ed il carbone; la seconda, 
agli inizi del XIX secolo, con la diffu-
sione dell ’energia elettrica; la terza, 
nata sul finire degli anni ‘60 del secolo 
scorso, con i primi dispositivi elettro-
nici. Bisogna credere con forza alla 
quarta, e dobbiamo correre: questa è 
una corsa da non perdere.
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Industria
4.0 Nasce il Network Nazionale  

Industria 4.0

Per divulgare una nuova 
cultura d’impresa, nasce il 
“Network Nazionale In-

dustria 4.0”, presentato al Mise 
dal Ministro Carlo Calenda con 
relatori Ivan Lobello, Presidente 
di Unioncamere, Giulio Pedrol-
lo, Vice Presidente per la politi-
ca industriale di Confindustria, 
Giorgio Merletti, Presidente di 
Confartigianato e R.ETE. Im-
prese Italia, Alessandro Micheli, 
Presidente dei Giovani Imprendi-
tori di Confcommercio e Daniele 
Vaccarino, Presidente di CNA.
Il network nasce per diffondere i 
vantaggi che possono essere conse-
guiti attraverso gli investimenti in 
tecnologie in ambito Industria 4.0, 
sostenuti dalla Legge di Bilancio 
2017 che ha dato attuazione al Pia-
no Nazionale Industria 4.0, che ha 
riportato la politica industriale al 

centro dell’agenda di Governo. Il 
pacchetto contiene numerosi stru-
menti con lo scopo di rilanciare la 
competitività delle imprese italiane, 
sostenendole nei loro programmi 
di investimento e di innovazione. 
Oggi l’ambizione maggiore è riusci-
re a proporre e divulgare una nuova 
cultura d’impresa focalizzata sulle 
competenze Industria 4.0, indi-
spensabile a massimizzare i benefici 
delle nuove tecnologie. Per rispon-
dere a questa direttrice chiave e alle 
esigenze manifestate dalle imprese, 
è stato disegnato, e per alcuni aspet-
ti è già in fase di implementazione, 
il Network Nazionale Industria 4.0, 
costituito da numerosi punti distri-
buiti sul territorio nazionale che 
perseguono in varie declinazioni il 
comune obiettivo di accompagnare 
e supportare le imprese nella Tra-
sformazione Digitale 4.0, attraver-

Un momento della presentazione del Network
Da sinistra: Giulio Pedrollo, Alessandro Micheli, Carlo Calenda, Ivan Lobello, Damiano Pietri, Daniele Vaccarino
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so diverse attività: diffusione della 
conoscenza sui vantaggi derivanti 
da investimenti in tecnologie in 
ambito Industria 4.0 e dal Piano 
nazionale Industria 4.0; affianca-
mento alle imprese nella compren-
sione della propria maturità digitale 
e nell’individuazione delle aree di 
intervento prioritarie; rafforzamen-
to e diffusione delle competenze 
sulle tecnologie in ambito Industria 
4.0; orientamento delle imprese 
verso le strutture di supporto alla 
trasformazione digitale e i centri 
di trasferimento tecnologico; sti-
molo e supporto alle imprese nella 
realizzazione di progetti di ricerca 
industriale e sviluppo sperimentale.
Il network è stato costituito se-
guendo un approccio sinergico e 
complementare e nello specifico si 
compone di: 77 Punti d’Impresa 
Digitale (PID), in capo alle Came-

re di Commercio, che offriranno la 
diffusione della conoscenza di base 
sulle tecnologie in ambito Industria 
4.0; 85 Innovation Hub di cui 30 di 
Confartigianato, 28 di CNA, 21 di 
Confindustria, 21 di Confcommer-
cio. Questi punti si occuperanno 
sia di formazione avanzata su tec-
nologie e soluzioni specifiche per i 
settori di competenza sia di coordi-
nare le strutture di Trasformazione 
digitale ed i centri di trasferimento 
tecnologico. Altra componente sa-
ranno i Competence Center, nella 
forma di partenariato pubblico- 
privato, che sono stati finanziati dal 
Ministero dello Sviluppo Economi-
co in Legge di Bilancio 2017. Le ri-
sorse ai diversi Competence Center 
saranno assegnate sulla base della 
valutazione dei progetti presenta-
ti attraverso un bando pubblico di 
prossima uscita.

Carlo Calenda, Ministro dello Sviluppo economico

Pietro Grasso, Presidente del Senato

“Siamo nel pieno di una quarta ri-
voluzione industriale, che prosegue 
quella avviata negli anni Settanta 
del secolo scorso. Industria 4.0 è ca-
ratterizzata dall ’uso del Web come 
catalizzatore di tecnologie innovati-
ve nella progettazione, produzione e 
distribuzione di prodotti ed è la fron-
tiera più avanzata della rivoluzione 
robotica, l ’automazione dei processi di 
produzione iniziata mezzo secolo fa 
con la graduale sostituzione del lavoro 
manuale nella manifattura con mac-
chine molto sofisticate ma comunque 
sempre comandate e sorvegliate da es-
seri umani. Con Industria 4.0, l ’au-
tomazione compie due rivoluzionari 
salti di qualità: sottrae ai lavoratori 
molte decisioni e funzioni di control-
lo per affidarle a robot di nuova ge-
nerazione; e connette in tempo reale, 
grazie al Web, le diverse fasi del pro-
cesso produttivo - ideazione, proget-
tazione, manifattura, distribuzione, 
vendita - che così si possono svolgere 
in luoghi anche fisicamente molto di-
stanti fra loro. Le tecnologie digitali, 
capaci di connettere dispositivi e og-
getti tramite internet, consentono pa-
radigmi produttivi finora impensabi-

li. In ipotesi, il modello cui si potrebbe 
arrivare è quello della fabbrica senza 
operai, almeno in tutti quei settori nei 
quali il lavoro manuale non offra un 
plusvalore commerciale riconosciuto”.
Questo è quanto ha espresso il 
Presidente del Senato al convegno 
“Industria 4.0: Investimenti, pro-
duttività e innovazione per il futu-
ro delle imprese” tenutosi a Palazzo 
Giustiniani. Secondo il Presidente 
Grasso, l’Italia non può sottrarsi a 
questa sfida della modernità con-
dotta da Stati Uniti e Germania. 
Parlando del ruolo dell’industria 

meccanica, il Presidente ricorda 
che l’Italia è ai primi posti della 
meccanica nel mondo dove pre-
valgono piccole e medie imprese 
competitive in speciali nicchie del-
la subfornitura globale, che hanno 
un importante ruolo nello schema 
di Industria 4.0.
“Queste imprese dovranno assimilare 
i nuovi modelli organizzativi - con-
tinua il Presidente Grasso -   in-
vestendo grandi cifre in software e 
formazione e si dovranno attrezzare 
per relazionarsi con la clientela: la 
multinazionale committente nel caso 

della subfornitura, o la distribuzio-
ne, nel caso in cui siano più vicini al 
cliente finale. Per la formazione, sarà 
necessario un rapporto più intenso con 
le università ai fini del trasferimento 
tecnologico, e per gli investimenti ser-
virà una vera disponibilità di credito 
e idonee misure di sostegno. A questo 
fine, il Governo ha predisposto una 
serie robusta di incentivi per facilita-
re un nuovo ciclo di investimenti da 
parte delle imprese e per rivitalizzare 
attraverso la digitalizzazione il set-
tore manifatturiero. Sarà cruciale il 
ruolo delle poche grandi imprese ita-
liane, fra cui quelle della cosiddetta 
“Silicon Valley siciliana”, a testimo-
nianza che anche al Sud del Paese si 
può fare impresa di successo se ci sono 
bravi imprenditori e manager. An-
che le imprese medie e medio-grandi 
avranno un ruolo centrale nel traina-
re il preziosissimo mondo dei distretti 
industriali, dove si è nel tempo accu-
mulato quel saper fare diffuso che è al 
cuore dell ’ innovazione che esprime 
l ’Italia industriale”.
Il Presidente Grasso precisa che 
siamo quart’ultimi in Europa per lo 
sviluppo digitale, molto al di sotto 

della media europea; solo il 15% 
delle imprese italiane è raggiun-
to dalla banda ultra-larga, contro 
il 32% della media europea; solo 
l’11% delle aziende vende online i 
propri prodotti, contro una media 
UE del 20%; per essere competitivi 
diventa urgente mettere in opera i 
network della prossima generazio-
ne. Inoltre, è necessaria una rivolu-
zione culturale nella Pubblica am-
ministrazione che dovrà per forza 
imparare ad accompagnare la svolta 
digitale della nostra industria e le 
cui lentezze e le farraginosità bu-
rocratiche sono incompatibili con 
il futuro. Un altro tema importante 
è quello del lavoro dove occorrerà 
da un lato favorire la transizione 
verso un’occupazione qualificata e 
più adeguata alle nuove esigenze, 
dall’altro fronteggiare le conse-
guenze sul numero degli occupati 
e sulle retribuzioni. Sarà anche ne-
cessario intraprendere un’opera di 
formazione della forza lavoro attiva 
per elevare le competenze inter-
medie o basse e colmare le carenze 
informatiche presenti in larga parte 
dei lavoratori.

Industria 4.0 è una sfida ambiziosa,  
un processo che porta verso il futuro

Il punto di vista del Presidente del Senato Pietro Grasso
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Effetto Industria 4.0:  
la raccolta ordini UCIMU cresce

Industria 4.0 dà i suoi frutti fa-
cendo crescere la raccolta ordini 
di macchine utensili. Massimo 

Carboniero, Presidente dell’asso-
ciazione UCIMU-SISTEMI PER 
PRODURRE traccia un bilancio 
dell’andamento del mercato.

Nel primo trimestre 2017, la rac-
colta ordini ha registrato un in-
cremento del 5,1% rispetto allo 
stesso periodo dell’anno preceden-
te, e l’indice si è attestato a 187,7 e 
quindi ben al di sopra della media 

100 fissata nel 2010. In particolare, 
il risultato complessivo dell’indi-
ce, elaborato dal Centro Studi & 
Cultura di Impresa di UCIMU-SI-
STEMI PER PRODURRE, è 
stato determinato dall’ottimo 
riscontro degli ordinativi raccolti 
sul mercato interno, cresciuti del 
22,2% rispetto al periodo genna-
io-marzo 2016 con valore assoluto 
dell’indice per il mercato dome-
stico attestato a quota 236,3. Sul 
fronte estero, l’indice è risultato sta-
zionario, segnando un incremento 

dello 0,3%, con indice pari a 168,1.

La domanda italiana di sistemi di 
produzione si è quindi mossa in 
modo deciso, dopo l’arretramento 
registrato nell’ultimo trimestre del 
2016, che aveva scontato l’attesa per 
l’entrata in vigore del Piano Nazio-
nale Industria 4.0 annunciato dal 
Ministro dello Sviluppo Economico 
Carlo Calenda, a conferma della po-
sitività del mercato domestico che 
oggi può beneficiare di importanti 
incentivi fiscali quali Super-am-
mortamento e Iper-ammortamento, 
oltre alla conferma della Sabatini.

Carboniero dichiara: “La scelta delle 
autorità di Governo di dotare il Paese 
di una politica industriale compatta e 
indirizzata a favorire l ’aggiornamen-
to tecnologico e organizzativo delle 
imprese è stata sicuramente lungimi-
rante non solo per i provvedimenti 
contenuti nel Piano ma anche per la 
tempistica scelta. Infatti, dopo anni di 
difficoltà – continua Carboniero - il 
mercato nazionale, a partire dal 2014, 
era tornato ad investire in sistemi di 

produzione. Il risveglio della domanda 
e il contestuale dato di invecchiamento 
degli impianti produttivi, risultati con 
un’anzianità media pari a 13 anni, 
sono i fattori che hanno reso ‘perfetta-
mente adatto’ il contesto temporale nel 
quale applicare il Piano”. E aggiunge: 
“L’indice ordini del primo trimestre 
2017 relativo al mercato domestico 
non lascia spazio a interpretazioni: il 
programma messo a punto dalle au-
torità di governo sta portando i suoi 
frutti. La predisposizione a investire 
in tecnologia industriale e in sistemi 
di connettività da parte del manifat-
turiero italiano aveva bisogno di una 
spinta che il Piano Nazionale Indu-
stria 4.0 ha assicurato”.  “Resta ora 
da capire – conclude - se un anno è 
sufficiente a ridare alle imprese italia-
ne lo slancio necessario affinché possano 
incrementare il grado di competitività 
indispensabile per il confronto con i 
competitor esteri. A questo proposito si 
potrebbe ragionare sull ’effettiva natu-
ra e durata dei due provvedimenti pi-
lastro del Piano Nazionale Industria 
4.0. In particolare, potrebbe essere utile 
trasformare il Super-ammortamento 

in provvedimento strutturale, anche 
per adeguare gli attuali coefficienti di 
ammortamento che non corrispondono 
più alla reale durata dei beni. E d’altro 
canto, a fronte di un grande interesse 
delle imprese ad impegnarsi nella pro-
pria riorganizzazione in chiave digi-
tale, si potrebbe valutare l’inserimen-
to dell’Iper-ammortamento anche 
nella prossima Legge di bilancio”.

“In attesa di avere la conferma, an-
che dalle prossime rilevazioni trime-
strali, della validità dei due incentivi 
fiscali – conclude il presidente di 
UCIMU-SISTEMI PER PRO-
DURRE – le imprese manifatturiere, 
impegnate ora più di prima nell ’atti-
vità di R&S, trarrebbero comunque 
grande giovamento dagli interventi 
immediati di riduzione del cuneo 
fiscale e di detrazione degli oneri 
contributivi per i giovani assunti. 
Provvedimenti, questi, capaci di fa-
vorire l ’introduzione di risorse umane 
per soddisfare le nuove professionalità 
richieste dal nuovo approccio di Indu-
stria 4.0”.

Il progetto di formazione “Brilliant Learning”

Massimo Carboniero, Presidente di  
UCIMU-SISTEMI PER PRODURRE

Industria
4.0

Un programma per formare 
150.000 dipendenti in tutto il 
mondo e prepararli al nuovo con-
testo lavorativo digitale industria-
le. Questo è “Brilliant Learning”, 
il progetto di formazione lanciato 
da General Electric, per colmare 
il gap di competenze tecnologiche 

generato dallo sviluppo delle nuove 
soluzioni di Industria 4.0. 
Basato sul modello delle “Brilliant 
Factories” di GE, unità produttive 
che utilizzano big data, software, 
sensori, sistemi di controllo e robo-
tica per incrementare la produttivi-
tà e ottimizzare il funzionamento 
delle macchine e delle operazioni, il 
programma formativo è stato pen-
sato per insegnare ai propri dipen-
denti come utilizzare tecnologie 
all’avanguardia e padroneggiare i 
nuovi processi produttivi.  “La rivo-
luzione digitale industriale è una re-
altà“, ha affermato Sandro De Poli, 
Presidente e CEO di GE Italia. “È 
difficile predire quale impatto avrà 
sull ’occupazione, l ’unica certezza è 
che si lavorerà in sistemi industriali 
ottimizzati per ottenere massima ef-
ficienza e qualità. Le aziende hanno 

quindi la responsabilità di fornire alle 
proprie persone le competenze e le co-
noscenze che permettano loro di ope-
rare in questo nuovo contesto digitale. 
Solo così è possibile migliorare sia la 
qualità del lavoro che la produttivi-
tà”.
Grazie alla solida tradizione ma-
turata da GE nel campo della 
valorizzazione delle competenze 
tecniche e professionali, il percor-
so di formazione “Brilliant Lear-
ning” è stato progettato per essere 
flessibile e adattabile secondo le 
esigenze dei singoli siti produtti-
vi. Il programma sarà articolato in 
seminari, workshop, corsi online e 
bootcamp sulle pratiche legate al 
lean manufacturing e alla manifat-
tura avanzata e additiva, come alle 
altre tecnologie digitali che stanno 
trasformando l’industria.

Sandro De Poli,  
Presidente e CEO di GE Italia
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Industry 4.0:  
opportunità e cultura

Industria
4.0

Per Marco Taisch, docente al 
Politecnico di Milano e fra i 
massimi esperti italiani della 

4a Rivoluzione Industriale, Industry 
4.0 è l ’opportunità che le PMI devono 
cogliere per uno sviluppo anche cultu-
rale

All’inizio fu il telaio a vapore 
(1780), poi venne la catena di mon-
taggio (1870) seguita dal primo 
PLC (1970) ed oggi la Quarta Ri-
voluzione Industriale vede prodotti 
e processi interconnessi grazie all’u-
tilizzo in fabbrica di IP, IoT e una 
quantità di tecnologie digitali non 
citate solo per non rischiare di la-
sciarne fuori qualcuna.
Ma cosa porta con sé questa rivo-
luzione? Per Marco Taisch, docen-
te del Dipartimento di Ingegneria 
Gestionale al Politecnico di Mila-
no, dove insegna Advanced and Su-
stainable Manufacturing, Industry 
4.0 offre l’opportunità di fare inno-
vazione passo dopo passo in modo 
incrementale, sfruttando strumenti 
come le app da integrare sulle mac-
chine, i servizi Cloud per la pro-

gettazione e le tecnologie IoT, per 
cogliere l’opportunità di avvicinare 
PMI e grandi imprese. Il rischio 
di non cogliere questa opportunità 
è dato dalla mancanza di risorse e 
competenze. Questo, secondo Tai-
sch, causerebbe l’aumento del gap 
fra le PMI e le grandi imprese. “Per 
questo deve crescere la consapevolezza 
fra tutti gli attori coinvolti attraverso 
un allineamento sinergico fra pubblico 
e privato, mondo della ricerca, istitu-
zioni e imprenditoria”.
Oltre alle risorse, che peraltro il 
Piano degli incentivi fiscali con-
corre a mettere a disposizione, vi 
è lo scoglio culturale. Industry 4.0 
si definisce come tendenza dell’au-
tomazione industriale ad integrare 
nuove tecnologie produttive per 
migliorare le condizioni di lavoro e 
aumentare la produttività e la qua-
lità produttiva degli impianti e di 
conseguenza dei prodotti. Dunque 
dobbiamo aspettarci un cambia-
mento nelle tecnologie e nelle capa-
cità di dialogo tra le stesse, ma an-
che un cambio di passo e di profilo 
in quanti sono e saranno demandati 

a guidare la nuova rivoluzione.
Il concetto è più immateriale e at-
tiene alla cultura, e non solo alle 
competenze. Ma ogni rivoluzione 
parte da un cambio culturale. Il po-
stino, che consegna sempre meno 
lettere in un mondo che comunica 
con l’e-mail ed i social, si è dovuto 
ripensare e riqualificare; e così ac-
cadrà agli addetti della nuova indu-
stria.
Ancora Taisch: ”Le competenze del-
le diverse figure aziendali, a tutti i 
livelli dell ’ impresa, devono necessa-

riamente evolvere verso un mondo in 
cui l ’aspetto ‘fisico’ e tangibile si ac-
compagna a quello ‘ digitale’ e virtuale 
basato sul dato. La capacità di leggere, 
analizzare gestire dati e informazioni 
diventa l ’elemento fondante di ogni 
professionalità del futuro. Le decisio-
ni, che una volta si potevano basare 
soprattutto sull ’intuito, devono oggi 
lasciare il posto a razionali e quantita-
tive analisi di contesto. Per queste ra-
gioni, quella che stiamo vivendo oggi 
non è solo una rivoluzione tecnologica 
ma anche e soprattutto culturale”.

Marco Taisch, Docente al Politecnico di Milano,  
Dipartimento di Ingegneria Gestionale

Manufacturing 
Summit 2017
Il gotha del manifatturiero 
mondiale – CEO e manager 
di grandi, medie e piccole im-
prese, policy experts, associa-
zioni, accademici, istituzioni 
europee – mentre andiamo in 
stampa chiude a Cernobbio 
il Manufacturing Summit, 
evento di lancio del rinnovato 
World Manufacturing Forum, 
appuntamento internazionale 
che, dopo 4 edizioni itineran-
ti, dal 2018 cambierà pelle e si 
svolgerà stabilmente in Lom-
bardia, risultato ottenuto grazie 
alla sinergia tra Confindustria 
Lombardia, Politecnico di Mi-
lano e Regione Lombardia, i 
tre organizzatori del Summit, e 
attestato di forza dell’industria 
manifatturiera e dell’immenso 
know-how regionale. Il tema 
del Manufacturing Summit 
2017 – ‘Manufacturing 4.0: the 
key drivers enabling competi-
tiveness and societal prosperity’ 
rafforza l’obiettivo di rilanciare 
la Lombardia come leader nella 
definizione dei macrotrend del 
manifatturiero mondiale, ed 
il meeting è stato introdotto 
dagli interventi dei promotori 
- il Presidente di Regione 
Lombardia Roberto Maroni, 
il Presidente di Confindustria 
Lombardia Alberto Ribolla, e 
il professor Marco Taisch del 
Politecnico di Milano – che 
hanno animato il panel ‘The 
Future of Manufacturing’. Ap-
profondimenti sul prossimo 
numero.

L’Industria 4.0 e la diffusione degli og-
getti intelligenti connessi stanno modi-
ficando profondamente l’intera econo-

mia. Le imprese devono affrontare una profonda 
trasformazione, ripensando e riorganizzando 
la catena del valore per arrivare a un modello 
industriale ultra-connesso che, partendo dalla 
supply chain e passando attraverso i sistemi di 
produzione intelligenti, si estenda fino a inclu-
dere la community stessa degli utenti.
Italtel sta da tempo operando, in collaborazio-
ne con il Partner Cisco e con diverse università 
italiane, per sviluppare progetti e use case in di-
versi ambiti. In particolare, è al fianco di Cisco 
nel progetto Digitaliani per l’implementazione 
di soluzioni digitali soprattutto nei settori ma-
nifatturiero, agroalimentare e delle smart city. 
L’esperienza maturata sulla convergenza di Te-
lecomunicazioni e IT, in particolare sulle com-
ponenti infrastrutturali che sottendono a ogni 
attività di digitalizzazione, si rivela un vantag-
gio competitivo importante per Italtel per por-
tare valore alle imprese e aiutarle a migliorare il 
posizionamento competitivo lungo la catena del 

valore attraverso l’approccio Industria 4.0.
Pietra angolare di ogni progetto IoT per il 
mondo industriale è la realizzazione di una 
rete convergente su protocollo IP, che genera 
un beneficio immediato in termini di riduzio-
ne dei costi e abilita la possibilità di mettere in 
comunicazione diretta gli impianti con le ap-
plicazioni aziendali. L’approccio Industria 4.0 
permette di aumentare la produttività del la-
voro e la velocità di produzione. Ad esempio, 
la possibilità di concentrare le informazioni 
gestionali sull’andamento della produzione su 
un tablet o PC portatile consente di accelerare 
i tempi decisionali. Anche il flusso produttivo e 
la gestione di scorte e magazzini possono esse-
re significativamente migliorati dalla diffusione 
di soluzioni per tracciare la posizione di asset e 
prodotti semi-lavorati.
L’architettura delle infrastrutture IoT per l’In-
dustria si basa essenzialmente su tre livelli:
- 	un livello fisico delle “cose” che generano 

dati: sensori, contatori, videocamere, HMI - 
Human-Machine Interface, smartphone, tag 
RFID, etc. 

- 	una rete IP di trasporto dei dati, abilitata 
anche ad ospitare elementi di intelligenza di 
bordo, nella logica Edge Computing

- 	un Data Center di nuova generazione, cuo-
re dell’infrastruttura dedicata alla raccolta e 
al trattamento dei dati attraverso applicativi 
che vanno dai Data Analytics alla Business 
Intelligence alla manutenzione predittiva.

In tutti i settori in cui stanno portando avanti i 
progetti di Industria 4.0, Italtel segue le diverse 
fasi del lavoro che vanno dall’installazione del-
la sensoristica specifica per le esigenze dell’im-
presa alla realizzazione della rete per il traspor-
to dati, alla messa in campo e utilizzo di una 
piattaforma IoT flessibile e sicura in Cloud per 
la raccolta e analisi dei dati, fino alla creazione 
di app che trasformino i dati in informazioni 
necessarie a reimpostare i processi di business.
E’ fondamentale che questo lavoro, fin dal suo 
avvio, venga condotto al fianco dell’impresa, 
così come è importante affrontare il tema della 
sicurezza con un approccio olistico, unendo IT 
e OT.

Trasformazione digitale: un’opportunità per le imprese
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I profili professionali nella quarta 
rivoluzione industriale

È stata presentata la ter-
za rilevazione del MoL 
- Monitor sul Lavoro, 

percorso di analisi volto a narrare 
i mutamenti negli orientamenti dei 
lavoratori e nelle culture del lavo-
ro, realizzato da Community Me-
dia Research per Federmeccanica. 
I risultati della ricerca sono stati 
commentati da Giuliano Poletti, 
Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, Fabio Storchi, Presidente 

di Federmeccanica), Carlo dell’A-
ringa, Economista e membro della 
Commissione Bilancio della Came-
ra, Fabio Astori, Vice Presidente di 
Federmeccanica e Daniele Marini, 
Direttore Scientifico di CMR. La 
ricerca ha scelto di focalizzare la 
propria attenzione sui mutamenti 
in atto dei diversi profili profes-
sionali sulla scia dell’applicazione 
delle nuove tecnologie produt-
tive e sui cambiamenti culturali 

nella valutazione dei valori legati 
alla sfera lavorativa. Dalla ricerca 
emergono profili di elevata cara-
tura e figure professionali in cui la 
dimensione intellettuale e l’utilizzo 
di tecnologie complesse è diffusa e 
maggioritaria. La prevalenza è co-
stituita non solo dai cosiddetti “la-
voratori della conoscenza”, ma an-
che da chi opera in “team”. Si arriva 
al punto che la dimensione manuale 
si confonde con quella intellettua-
le e viceversa facendo sì che le due 
categorie, manuale e intellettuale, 
perdano di valore portando i lavora-
tori a prendere decisioni autonome e 
ad intervenire risolvendo i vari pro-
blemi. Ecco allora la figura dei “la-
voratori imprenditivi”, lavoratori 
che sviluppano caratteristiche più 
espressamente del lavoro autonomo, 
grazie anche alle nuove tecnologie 
introdotte dalla quarta rivoluzione 
industriale. I lavoratori inoltre “par-
tecipano” alle decisioni ed alla vita 
della propria impresa più di quan-
to non si ritenga; riunioni periodi-

che con il management, gruppi di 
lavoro volti a definire gli obiettivi 
aziendali e così via. In una struttura 
reticolare com’è il sistema produtti-
vo nazionale, il coinvolgimento dei 
collaboratori alle scelte delle impre-
se appare già una prassi consolidata 
e diffusa.
«La ricerca realizzata da Federmec-
canica - ha sottolineato il Ministro 
del lavoro e delle politiche socia-
li, Giuliano Poletti - offre un im-
portante contributo di conoscenza sui 
cambiamenti in atto nel mondo del 
lavoro, su come questi vengono perce-
piti e sull ’evoluzione che determinano 
nei comportamenti e nelle attitudini 
dei lavoratori. I risultati dello studio 
testimoniano come, anche nell ’Indu-
stria, si stia affermando un lavoro 
caratterizzato da crescenti contenuti 
di competenza, creatività, responsabi-
lità. È un’indicazione importante, in 
quanto l ’evoluzione dei processi pro-
duttivi e le nuove forme di organiz-
zazione del lavoro legati alla crescente 
diffusione dell ’automazione e delle 

tecnologie digitali pongono l ’esigenza 
di una disponibilità dei lavoratori al 
coinvolgimento nel processo produttivo 
e ad una maggiore partecipazione alla 
vita dell ’impresa, indispensabile in 
vista dell ’obiettivo di migliorarne la 
competitività».
«In questa indagine troviamo molte 
conferme – ha dichiarato il Presi-
dente di Federmeccanica Fabio 
Storchi - Nelle nostre imprese la 
centralità della persona è già realtà.  
I lavoratori sono coinvolti e in azienda 
si sentono a casa. Cercano opportunità 
di crescita professionale piuttosto che 
garanzie del posto del lavoro e vogliono 
veder premiati i risultati anche colle-
gando i salari alla produttività. Ab-
biamo intrapreso una via italiana alla 
partecipazione ed il Rinnovamento 
Contrattuale è un altro importante 
passo in quella direzione. Siamo solo 
all ’inizio di un cammino complesso e 
ognuno deve fare la sua parte. Non ci 
resta quindi che andare avanti, insie-
me».

Industria
4.0

Da sinistra Fabio Storchi, Presidente di Federmeccanica,  
Carlo dell’Aringa, Economista e membro della Commissione Bilancio della Camera, 

Giuliano Poletti, Ministro del lavoro e delle politiche sociali

Come affrontano le imprese 
italiane la quarta rivolu-
zione industriale? A que-

sta domanda risponde il Rapporto I 
CEO italiani di fronte alla Rivolu-
zione 4.0, presentato da SAP Italia 
e realizzato in collaborazione con 
The European House – Ambroset-
ti. Sono stati coinvolti importanti 
Business Leader di riferimento del 
sistema produttivo e dal rapporto 
emerge la consapevolezza da parte 
delle aziende di dover attivare que-
sto processo, accogliendo la trasfor-

mazione a tutti i livelli e in tutte le 
aree della propria organizzazione.
Dalla ricerca emerge che l’86% 
dei CEO è consapevole dell’im-
portanza strategica della Digital 
Transformation e la considera una 
priorità immediata per lo sviluppo 
della propria azienda, ma solo il 
54% si rende conto di dover pro-
muovere e gestire personalmente 
questo processo. È quindi auspica-
bile che il Top Management svilup-
pi una maggiore consapevolezza del 
proprio ruolo, affinché la propensio-

ne alla trasformazione diventi parte 
integrante della cultura aziendale.
La consapevolezza circa l’impor-
tanza della rivoluzione 4.0 appare 
più accentuata nelle realtà di picco-
le dimensioni (92,5% delle risposte 
“importante” e “molto importante”) 
rispetto ai grandi gruppi (sopra i 
500 M€ di fatturato), con il 75% 
di risposte analoghe. Nell’opinione 
comune, l’applicazione delle tecno-
logie 4.0 è associata prevalentemen-
te ai risultati ottenibili in termini di 
maggiore efficienza: quasi 4 rispon-

denti su 5 (78% del campione, che 
sale al 100% se si considera l’intero 
cluster dei CEO) individuano nella 
nuova rivoluzione la leva strategica 
per ridurre i costi operativi e massi-
mizzare l’efficienza dei processi.
La trasformazione in logica 4.0 
sposta il focus delle aziende sull’ap-
proccio Cliente-centrico. Più del 
73% pone l’accento sulla possibili-
tà di avvicinarsi maggiormente alle 
esigenze del Cliente (la percentua-
le sale al 100% nel settore banca-
rio-assicurativo). Inoltre il 69% dei 
rispondenti evidenzia l’opportunità 
di offrire soluzioni integrate crean-
do nuovi flussi di ricavi. Tuttavia, 
solo 3 rispondenti su 5 indicano 
l’opportunità di ripensare il pro-
prio modello di business o servizio 
alla luce delle potenzialità offerte 
dal Digitale.
Un CEO italiano su 5 (19,8%) con-
sidera il mondo Automotive e Mec-
canica un benchmark da cui trarre 
ispirazione e nuovi stimoli sull’ap-
plicazione delle tecnologie 4.0. 
Questa tendenza si rileva in parti-

colare nel manifatturiero (31,9% del 
sottocampione) ed è imputabile al 
fatto che il settore della Meccanica 
è stato tra i primi a recepire le nuove 
soluzioni abilitate dalla digitalizza-
zione (filiere produttive automatiz-
zate, sensoristica di controllo, ecc.) 
e grazie a importanti investimenti 
in R&S è in grado di immettere sul 
mercato soluzioni all’avanguardia. 
Tra i settori di maggiore stimolo 
per i Business Leader sono indica-
ti anche l’e-Commerce (12,9% del 
campione) in considerazione della 
capacità di essere vicini al Cliente 
finale e di esplorare nuovi ambiti di 
business, e il Bancario-Assicurati-
vo (12,1%) che sta sperimentando 
approcci innovativi per ripensare 
prodotti, servizi, canali e processi.
Cruciale per il buon esito della di-
gitalizzazione è il lavoro svolto dalle 
Risorse Umane. Oggi però c’è poca 
consapevolezza di questa necessità, 
ragion per cui le Risorse Umane 
prestano raramente l’attenzione 
necessaria a sostenere la trasfor-
mazione aziendale.

I CEO italiani di fronte alla Rivoluzione 4.0



ANNO II n° 5 - giugno 2017

www.digitalvoice.it

7

In Primo
Piano

Aruba PEC leader  
del servizio in Italia
Braccagni: “Servizio alla base della digitalizzazione della pubblica amministrazione”

Sempre più utilizzata, la PEC 
taglia il traguardo degli 8 
milioni di utenze, di cui 5 

fanno riferimento ad Aruba come 
proprio gestore. Un primato che 
porta Simone Braccagni, Am-
ministratore Delegato di Aruba 
PEC, a commentarci la leadership 
dell ’azienda che rappresenta il fe-
nomeno più in generale.
Essere leader è uno status che 
soddisfa e responsabilizza allo 
stesso tempo. Quale la vostra 
analisi del fenomeno PEC?
Siamo molto soddisfatti e il servi-
zio PEC è sempre più utilizzato; 
noi abbiamo realizzato la nostra 
customer base. La maggior par-
te degli utenti PEC è costituita 
da liberi professionisti che hanno 
aperto un account perché obbli-
gati a farlo dai rispettivi Ordini, 
nonché dalle associazioni di ca-
tegoria che devono utilizzare la 
PEC per il lavoro quotidiano, ma 
ne vediamo anche un utilizzo cre-
scente nel mondo delle imprese 
e della Pubblica amministrazio-
ne. In qualità di gestore, infatti, 

dobbiamo presentare ogni due 
mesi ad AgID un report periodico 
sull ’utilizzo delle caselle e il dato 
è raddoppiato nell ’ultimo anno. 
Se oggi c’è un buco del servizio 
per solo 30 secondi succede il fi-
nimondo, mentre tre anni fa non 
se ne accorgeva nessuno, quindi 
si tratta di uno strumento ormai 
radicato e utilizzato. Noi abbiamo 
sviluppato degli applicativi a sup-
porto dell ’utilizzo PEC, alla base 
del processo di dematerializzazio-

ne e digitalizzazione della Pubbli-
ca amministrazione.
Ci sono criticità da registrare?
Ci dispiace che siano tutti così 
concentrati sui nuovi servizi, 
SPID e conservazione sostituti-
va, da dimenticare di difendere 
la PEC italiana in ambito euro-
peo, perché si sta andando verso 
una PEC eIDAS, interoperabile 
a livello di Comunità europea. Ci 
sembra che altri Stati stiano fa-
cendo la parte del leone quando 

l’esperienza, il successo e la co-
noscenza del servizio di matrice 
italiana risultano i più avanzati 
a livello europeo: ci piacerebbe e 
chiediamo, insomma, che la PEC 
italiana abbia il suo giusto ricono-
scimento e conseguente posizio-
namento.
SPID è partito a settembre; un 
commento sul suo decollo?
SPID fa registrare un utente che ha 
difficoltà a ricevere la credenziale. 
Decollato grazie a obblighi quali, 
per esempio, quello di richiedere 
l ’identità SPID per i diciottenni 
interessati al “Bonus Cultura” di 
500 euro, manca alla base di ser-
vizi realmente utili. Se il cittadino 
avesse a disposizione una con-
venienza e utilità reale nell ’avere 
SPID, correrebbe a prenderne la 
credenziale al di là della gratuità. 
Anche se costasse poco, infatti, il 
cittadino ne affronterebbe il costo 
volentieri pur di fare tutto da casa 
e avere dei servizi utili come, per 
fare solo due esempi, accedere al 
fascicolo sanitario elettronico del-
le Regioni, laddove presente, o 

rendere più facile il rapporto con 
la burocrazia. Per incentivare il 
decollo di SPID, quindi, bisogna 
dare soprattutto servizi ai privati 
con una credenziale che permetta 
di andare anche su eBay o Ama-
zon e fare tutto con lo stesso ac-
count con il quale si accede al Co-
mune o alla Regione. Non devono 
mancare, poi, dei punti di contat-
to per il cittadino e la facilitazione 
del rilascio di credenziali. Queste 
sono le azioni da intraprendere: 
alla base ci sono servizi non solo 
pubblici, ma anche privati. Secon-
do me il Governo si aspettava di 
più e poteva fare meglio. A mio 
parere SPID non sarà sdoganato 
senza il supporto dei service pro-
vider privati e la Pubblica Ammi-
nistrazione ha un percorso troppo 
lento. Si tratta poi di un’operazio-
ne a macchia di leopardo, perché 
ci sono Regioni più virtuose e il-
luminate che hanno un progetto e 
conoscono la direzione verso cui 
andare, mentre altre si limitano a 
tamponare semplicemente l ’obbli-
go, senza una visione d’insieme.

Stefano Pileri, Presidente di Anitec

Simone Braccagni, Amministratore Delegato di Aruba PEC

Il tema della “Di-
gital Revolution” 
è stato affrontato 

all’Università di Mi-
lano-Bicocca, che ha 
ospitato una edizione 
speciale della confe-
renza mondiale “The 
Future of Science” dal 
titolo “Digital Revo-
lution: come cambierà 
la nostra vita”. Dopo 
il successo ottenuto 
dall’ultima edizione 
del tradizionale ap-
puntamento che si 
svolge ogni settembre 
a Venezia, il dibattito 
è stato infatti ospitato 
a Milano con l’obiet-

tivo di presentare alcuni dei grandi 
temi del Digitale - Big data, Inter-
net delle cose, intelligenza artificiale, 
realtà virtuale  - e approfondirli con 
studenti e ricercatori della Lombar-
dia. Un obiettivo, quello della divul-
gazione tecnico-scientifica, che è alla 
base della mission delle tre Fonda-
zioni organizzatrici di “The Future 
of Science”: la Fondazione Umber-
to Veronesi, la Fondazione Silvio 
Tronchetti Provera e la Fondazione 
Giorgio Cini. 
All’incontro hanno preso parte Cri-
stina Messa, Rettore dell’Università 
di Milano-Bicocca; Chiara Tonelli, 
Presidente di “The Future of Scien-
ce”; Marco Tronchetti Provera, Pre-
sidente della Fondazione Silvio 
Tronchetti Provera; i temi chiave 

sono stati approfonditi da cinque tra 
i maggiori esperti della materia a li-
vello mondiale: Carlo Batini, Profes-
sore del Dipartimento di Informatica 
dell’Università di Milano Bicocca; 
Alessandro Curioni, Vicepresidente 
europeo e Direttore del centro IBM 
Research di Zurigo; Derrick De 
Kerckhove, già Professore di Culture 
e Tecnologia e direttore del McLuhan 
Program all’Università di Toronto, 
direttore scientifico di Media Due-
mila e dell’Osservatorio TuttiMedia; 
Alberto Sangiovanni-Vincentelli, 
Professore di Ingegneria Elettrica e 
Scienze dei Computer all’Università 
di Berkeley; Giuseppe Testa, Profes-
sore di Biologia Molecolare dell’Uni-
versità degli Studi di Milano.
«La rivoluzione digitale ha modificato 

così profondamente ogni settore 
economico, produttivo e sociale 
che è difficile oggi immaginare la 
nostra quotidianità senza i benefici 
dell'innovazione tecnologica – ha 
dichiarato Cristina Messa, Rettore 
dell’Università di Milano-Bicocca 
– dagli smartphone sempre più intuiti-
vi alla precisione della diagnostica per 
immagini, dall’efficacia della tracciabi-
lità alimentare alla sicurezza e alla so-
stenibilità ambientale. Il nostro Ateneo 
è sensibile e attento allo sviluppo della 
conoscenza legata alla data science e in 
particolare alle sperimentazioni e alle 
opportunità offerte dalle nuove tecnolo-
gie ai nostri studenti e ricercatori. Dalla 
necessità di affrontare le nuove sfide e po-
tenzialità digitali nasce quindi l’incon-
tro di oggi, dove Istituzioni e Aziende 
dal profilo internazionale si confrontano 
per comprendere e seguire le innovazioni 
da cui dipenderà non solo il futuro dei 
saperi, ma di noi tutti».

“Digital Revolution: come cambierà la nostra vita” 
Una edizione speciale di“The Future of Science” a Milano

Cristina Messa, Rettore dell’Università 
di Milano-Bicocca
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Il seminario tecnico DrayTek  
Si è appena concluso il seminario tecnico DrayTek tenutosi in due 
tappe a Torino e Milano il 16 e 17 maggio; alto l’interesse e la parte-
cipazione degli addetti ai lavori, che hanno avuto la possibilità di ap-
profondire gli aspetti tecnici e le novità sui prodotti, nonché le nuove 
funzionalità introdotte per facilitarne la gestione. Il seminario è stato 
condotto da Fabio Scardoni, manager dell’area tecnica di DrayTek Ita-
lia, e Henry Lo, ingegnere progettista di DrayTek Taiwan.

Soluzioni integrate che semplificano la 
gestione degli apparati connessi in rete

Sig. Ethan Tai, chi è DrayTek e 
come si posiziona sul mercato?
DrayTek è un’azienda taiwanese 
fondata nel 1997, con sede prin-
cipale a Hsin-Chu, Taiwan, che 
produce soluzioni Firewall, VPN, 
VoIP, xDSL e fibra. Vanta 240 ri-
sorse in tutto il mondo, di cui il 
60% ingegneri e progettisti; il 75% 
della sua produzione viene spedito 
in Europa e il 12% in Asia.
I prodotti DrayTek si indirizzano 
prioritariamente alle PMI, e quel 
che li rende competitivi è l’alto gra-
do di sicurezza, affidabilità, flessi-
bilità e facilità di gestione di tutte le 
funzionalità senza costi aggiuntivi.
Il mercato è in continua evo-

luzione; come si sta muovendo 
DrayTek?
L’aumento degli apparati connessi 
in rete genera inevitabilmente una 
maggior complessità nella gestione. 
DrayTek si è focalizzata sull’offrire 
soluzioni integrate che ne sempli-
ficano la gestione stessa. Il nostro 
obiettivo è di creare un sistema in 
grado di controllare con facilità 
tutti gli apparati in rete da un’unica 
interfaccia. Tramite un’unica inter-
faccia dei router DrayTek è infatti 
possibile gestire sia le connessioni 
remote (VPN), che gli switch e gli 
access point utilizzati in rete, il tut-
to in modo semplice e senza costi 
aggiuntivi. Con il nostro software 
di gestione centralizzata ACS 2, è 
inoltre possibile controllare un gran 
numero di CPE remote, facilitando 
enormemente agli amministratori 
di rete l’installazione, la gestione e 
la manutenzione degli apparati.
Come siete organizzati sul merca-
to internazionale?
Possiamo contare su circa 70 Part- 
ner in tutto il mondo, di cui 31 in 
Europa e 12 in Asia, i rimanenti 

in Africa, Medio Oriente, Nord 
America, America Latina e Oce-
ania. Si tratta di Partner da noi 
certificati, in grado di curare sia l’a-
spetto tecnico che commerciale per 
il loro mercato regionale. DrayTek 
dal canto suo si impegna a mante-
nere i suoi Partner aggiornati, per 
permettere loro di offrire il miglior 
servizio ai loro Clienti e dare loro 
gli strumenti per valorizzare le pe-
culiarità dei prodotti DrayTek.
Come siete posizionati sul merca-
to italiano?
In Italia DrayTek è rappresentata 
da Spider Electronics, un’azien-
da esperta, nata nel 1989 e nostro 
importatore ufficiale fin dal 1997, 
anno di fondazione di DrayTek. 
Spider Electronics, grazie alla sua 
professionalità e competenza ma-
turate nei più di 25 anni di attività 
nel settore, è considerata dall’intero 
mercato italiano un’azienda “stori-
ca” ed affidabile, che mira ad offri-
re un servizio completo pre e post 
vendita, assistenza e supporto tec-
nico, oltre ad un completo piano di 
formazione dedicato ai suoi Clienti.

Intervista a Ethan Tai, responsabile commerciale per l’Italia di DrayTek

Ethan Tai, responsabile commerciale  
per l’Italia di DrayTek

“Possiamo contare su circa 70 
Partner in tutto il mondo. In 

Italia DrayTek è rappresentata 
da Spider Electronics”
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È partito il Tour FidaInform  
Innovation Contest

Il Convegno

A Torino, un IT Day pieno di contenuti e di stimoli a perseguire la Digital Transformation

Analizzare, discutere e 
confrontarsi sulle oppor-
tunità ed i rischi dell’e-

voluzione della Digital Tran-
sformation: è l’obiettivo del Tour 
FidaInform Innovation Contest 
“Eccellenze digitali per il cambia-
mento e la crescita”, partito da To-
rino in abbinamento con l’IT Day 
2017, l’appuntamento di quest’anno 
del convegno tradizionalmente or-
ganizzato dal Club Dirigenti In-
formatici di Torino.
E’ stata una importante occasione, 
che si replicherà in altre quattro 
sedi con contenuti sempre diversi 
ed in una finale, per incontrare ed 
ascoltare le esperienze e le testimo-
nianze di aziende nazionali e del 
territorio, per stimolare riflessioni 
ed azioni, per conoscere startup 
e aziende innovative seleziona-
te appositamente per il Mercato 
Business, per toccare con mano di 
come al di là della convegnistica la 
Trasformazione digitale sia fra noi.
Il tema della prima tappa è stato 
“Italia 4.0 - Trasformazione Digi-

tale: Impresa e Società”, ed a To-
rino, nel pomeriggio del 7 giugno, 
sono state numerose le testimonian-
ze di progetti e programmi già in 
atto di Trasformazione Digitale, a 
conferma del principio espresso con 
forza e convinzione da Elio Cata-
nia, Presidente di Confindustria 
Digitale: “Anche la Politica ha oggi 
chiaro quanto il Digitale sia strate-
gico per il recupero di competitivi-
tà del Sistema Italia, e di come si 
debba far leva proprio su questo, sui 
programmi a sostegno di Industria 
4.0, sugli incentivi all’Innovazio-
ne, sul sostegno alle start up ed alle 

aziende innovative per permettere 
al nostro Paese di recuperare pro-
gressivamente il gap che lo separa 
dalle altre nazioni europee. E oggi 
i presupposti, i programmi, le azioni 
a sostegno sono disponibili, grazie 
anche al ruolo attivo che le associa-
zioni di categoria del settore hanno 
avuto ed all’impegno che hanno 
profuso nel permettere all’intero Si-
stema Paese di condividere il prin-
cipio che il Digitale è la benzina 
del nostro secolo. Ora tocca a tutti 
noi, a ciascuno di noi, fare la propria 
parte, abbracciando il Digitale con 
sempre maggior convinzione”.

Nei saluti di benvenuto, non ci si 
è limitati alle frasi di rito. Davide 
Gindro, Presidente del CDI To-
rino, segnala: “Il nostro obiettivo 
strategico è stato di permettere a 
quanti hanno preso la parola di te-
stimoniare come dall’uso sapiente 
di tecnologie innovative si aprano 
spazi di Business fino ad oggi im-
pensabili, e di come la Trasforma-
zione digitale sia solo agli albori, ed 
apra scenari spettacolari ed affasci-
nanti”. Aggiunge Paolo Paganelli, 
Presidente di FIDAInform: “Lo 
spirito dell’iniziativa è semplice: in-
contrare ed ascoltare testimonianze 

concrete di Trasformazione digita-
le, perché ciascuno dei partecipanti 
alle nostre tappe possa prendere atto 
che il Digitale è una leva strategi-
ca che non cala dall’alto ma origi-
na dall’impegno di ciascuno di noi, 
imprenditore e manager del Sistema 
della Domanda come dell’Offerta di 
Digitale. L’Italia ha oggi a disposi-
zione un ambiente favorevole al Di-
gitale, dalla disponibilità di risorse e 
competenze alle idee; ed ha bisogno 
di esempi concreti, per poter attiva-
re progetti e percorsi che ci mettano 
in grado di recuperare competitivi-
tà e smalto, elementi essenziali per 
permettere alle nostre aziende di 
meglio competere sugli scenari lo-
cali ed internazionali”.
Anche Serena Imbesi, Vicepresi-
dente del Consiglio Comunale di 
Torino, nel suo saluto istituzionale 
ha espresso la sua convinzione che 
l’uso sapiente del Digitale permet-
terà di raggiungere nuovi traguardi 
sia sulla competitività delle Imprese 
che sulla vivibilità degli ambienti e 
delle città per le Persone.

Elio Catania,  
Presidente di Confindustria Digitale

Davide Gindro,  
Presidente del CDI Torino

Paolo Paganelli,  
Presidente di FIDAInform

Le testimonianze dei Partner Platinum del Tour FidaInform Innovation Contest

Stefania Pompili, Direttore Generale di 
Sopra Steria, segnala: “Non c’è impresa e 
organizzazione che oggi non si debba muo-
vere su un percorso di Digital transforma-
tion; lo chiede il Mercato, ed è un’opportu-
nità per migliorare sensibilmente la qualità 
del lavoro e della vita. Per perseguire con 

successo un progetto di Digital transfor-
mation sono necessarie idee e risorse, ma 
soprattutto competenze e metodo; e Sopra 
Steria, tra i Leader europei nell’ambito del-
la Trasformazione Digitale, fa dell’abbi-
namento fra competenze transnazionali e 
capacità di execution locale il suo punto di 
forza”.
Francesco Falaschi, Innovation Manager 
di VAR Group, aggiunge: “La capacità di 
indirizzare le nuove frontiere del Digitale 
fa la differenza: non che infrastrutture e 
software tradizionale siano meno importan-
ti, ma la vera partita si gioca su Analytics, 
Big Data, Cloud ibrido, Social, Cyber-se-
curity, Realtà Virtuale ed Aumentata. Ed il 
nostro gruppo investe con unit specializzate 
in tutti quei domìni in cui abbiamo la per-
cezione che i nostri Clienti possano trarre 
un importante vantaggio dal cavalcare con 

efficacia e determinazione la Rivoluzione 
Digitale; e la struttura Innovation è in pri-
ma fila, a stretto contatto con i Clienti”.
Anche i Partner Gold dell’edizione torine-
se del Tour hanno contribuito al disegno di 
uno scenario di piena fase di Trasformazio-
ne digitale: Federico Aguggini, Innovation 

Consultant di SAS, Emanuele Cagnola, 
Direttore Generale di Dynatrace e Giu-
lio Norici, Direttore Generale di Metisoft 
hanno discusso con Annamaria Di Ru-
scio di NetConsulting cube dello scenario 
attuale, delle prospettive e del ruolo delle 
rispettive aziende.

Annamaria Di Ruscio, Amministratore 
Delegato di Netconsulting cube

Stefania Pompili,  
Direttore Generale di Sopra Steria

Francesco Falaschi,  
Innovation Manager di VAR Group
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Imprese e organizzazioni alle  
prese con la Digital Transformation

Il Convegno

Numerose sono state le testimonianze di progetti e prospettive in ottica  
Digital Transformation, nel fitto pomeriggio di lavori di Torino.

Le start up in passerella a Torino

Enerbrain, presentata da Giuseppe Giorda-
no, CEO & Founder.
Soluzioni tecnologiche per lo Smart Buil-
ding, l’efficientamento energetico e il mi-
glioramento delle condizioni ambientali 
all’interno degli edifici. Attraverso disposi-
tivi e sensori tipici dell’IoT, rende smart gli 
edifici e valorizza asset strategici non solo a 
livello economico, ma anche nella dimensio-
ne sociale della vita quotidiana.
Kairos3D, presentata da Alessandro Piglia, 
Managing Partner.
Applicazioni per l’ambito industriale, usan-
do tecnologie 3D interattive e realtà virtuale 
e immersiva, in forte sinergia con Industria 
4.0, sia come nuovo paradigma di interfac-
cia utente, sia come mezzo per creare nuovi 
strumenti applicativi, per settori diversi e 
per varie fasi del ciclo di vita di un progetto 
industriale.

Orchestra, presentata da Walter Ferrarese, 
R&D Manager.
Sviluppa e distribuisce soluzioni nell’ ambito 
dell’Industry 4.0 per supportare le imprese 
del manifatturiero nel monitoraggio e con-
trollo remoto dei propri processi industriali, 
interconnettendo le macchine e gli impianti 
di produzione con il mondo digitale dei si-
stemi gestionali e di fabbrica.
Trustech, presentata da Laura Boschis, 
CEO e Nicolò Ciprianelli.
Trustech è un ‘service’ per nanotecnologie, 
totalmente privato e italiano, che progetta, 
sviluppa e produce in piccole serie disposi-
tivi quali sensori di parametri fisici, chimici 
e biochimici. Ha sviluppato una piattaforma 
diagnostica per analisi point of care che può 
essere specializzata per specifiche applica-
zioni.
Wrebby, presentata da Federico Colombo, 

Founder e Giorgio Cristofoletto, Direttore 
Commerciale.
Piattaforma web per dematerializzare il 
materiale informativo e di marketing, cre-
ando presentazioni e cataloghi aziendali 
digitali da condividere in ambito fieristico. 
Le aziende sono così in grado di creare una 
presentazione interattiva del proprio catalo-
go aziendale, da condividere in ambito fie-
ristico e anche sui canali social, attraverso 
l’utilizzo dei Beacon.
Xenialab, presentata da Diego Gosmar, 
CEO.
Applicazioni e servizi a valore aggiunto per 
Web e Mobile Communication. La sui-
te Hand4Shake, realizzata nel corso degli 
anni, rappresenta lo stato dell’arte sull’inno-
vazione delle Voice over Web e Mobile Ap-
plications. In occasione dell’evento è stata 
presentata la piattaforma software “Omni-

channel Contact Center” XCally.
A seguito della votazione dal pubblico e del-
la valutazione della Giuria, le start up che 
andranno in finale a giugno 2018 sono, in 
ordine di classifica: Wrebby, Enerbrain ed 
ex aequo Xenialab e Trustech.

Doris Messina, Respon-
sabile Open Innovation 
di Banca Sella, nell’am-

bito del suo intervento ‘Unbundling 
bank!’ ha avuto modo di sottoline-
are: “La rivoluzione digitale impatta 
tutti i settori: trasporti, servizi, pro-
duzione. E anche nel settore bancario, 
grandi moli di dati, spettacolare po-
tenza di calcolo e intelligenza artifi-
ciale permetteranno sia di realizzare 
interfacce diverse da quelle che oggi 
conosciamo, sia di proporre prodot-
ti e servizi sempre più tagliate sulle 
specifiche esigenze del singolo Cliente; 
ma la banca non diventerà un gran-
de algoritmo: Banca Sella considera 
il rapporto umano una componente 
chiave del successo”.
Silvia Pochettino di ONG 2.0 
ha sviluppato il tema “Il non profit 
nell ’era digitale” ed ha testimoniato 
come “…la Digital Transformation 
apra per il Terzo Settore opportuni-
tà straordinarie, dal coinvolgimento 
delle Persone all ’ottimizzazione delle 
risorse; quindi non si tratta solo di 

usare nuovi strumenti di comunica-
zione o raccolta dati, ma di ripensare 
profondamente il modo di fare azione 
sociale”.
Vittoria Luda di Cortemiglia 
e Francesca Bosco, di due enti 
dell’ONU, hanno dissertato su “Le 
rotte inaspettate della cyber security” 
ed hanno segnalato come l ’ impatto 
della Trasformazione digitale sulle 
imprese e sulla Società, con riferi-
mento alla Sicurezza IT, abbia effetti 
anche dopo l ’esaurimento dell ’uso dei 
devices, e quindi va posta attenzione 
anche alle rotte di smaltimento, alla 
fine che fanno i ‘rifiuti digitali’, a 
come quel che sembra un fine vita si 
può trasformare in un’opportunità.
Eleonora Olivieri, sedicenne You-
tuber, nel suo intervento “La digi-
tal transformation per creare business 
innovativi” ha sottolineato come la 
sua giovane età non sia un limite al 
suo ruolo di Youtube influencer, anzi 
il suo essere digital native le facilita 
il compito di far sì che l ’uso adeguato 
del digitale possa offrire nuove oppor-

tunità di business anche personali e 
di testimoniare come le aziende, con 
l ’uso sapiente delle nuove piattaforme 
e dei social possano accedere a nuove 
opportunità in area marketing e ven-
dite.
Massimo Rosso, CIO di RAI, ha 
trattato il tema “Realtà, post-verità 
e social”. Il suo obiettivo: contribuire 
a creare consapevolezza del ruolo che 
possono giocare a livello territoriale i 
professionisti che si occupano di ICT; 
e “nella percezione che forse si parli 
troppo ma si agisca poco, e coscienti 
del rischio che se ne veda il risvolto 
soprattutto tecnologico, il focus delle 
mie considerazioni è sul tema della 
notizia, dell ’ informazione e della sua 
possibile distorsione in ragione della 
diffusione delle fonti informative, or-
mai in mano alle Persone. E questo è 
un dato di fatto; il che non vuol dire 
che la Trasformazione digitale non 
sia una enorme opportunità per rin-
novarsi e competere ancora meglio su 
scenari sempre più articolati e trans-
nazionali”.

E ancora, interventi di spessore a 
cura di Fabrizio Andrisani, Digi-
tal & Innovation ICT di Lavazza, 
sul tema “Emotion of Experience”; 
Maurizio Cremonini, Head of 
Marketing, Comau, su “Innovation 
at Comau: an open source approach to 
digitalization”; Leonardo Raineri, 
Innovation Manager di Miroglio 
su “Il Modello ibrido dell ’ innovazio-
ne di Miroglio”; Alessandro Ferra-
ri, Amministratore e Direttore di 
stabilimento di Baladin, su “Sapere 
contadino e robot tra i tini”; Stefano 
Boscolo, ICT Head of MOPAR, 
ICT Head of Innovation, FCA 
EMEA / FCA ICT su “Shaping 
ICT Innovation”; Emanuele Pen-
savalle del Digital Innovation 
Hub, Unione Industriale di Torino 
ed Emilio Paolucci, Vice Rettore 
del Politecnico di Torino, Compe-
tence Center.
A breve sul sito del CDI di Torino e 
di FIDAInform i video degli inter-
venti.

Le prossime  
tappe del Tour  
FidaInform  
Innovation  
Contest
Partito alla grande con l’evento 
di Torino, il Tour FidaInform 
Innovation Contest farà tappa a 
Roma ad ottobre, a Milano a no-
vembre, a Genova a marzo 2018 
ed a Bologna ad aprile 2018, per 
chiudersi con l’evento nazionale 
di nuovo a Torino, ai primi di giu-
gno 2018. La nostra redazione, i 
Club territoriali e i Partner del pro-
getto FIDAInform NetConsulting 
cube e SIRMI sono a disposizione di 
quanti abbiano in animo di aggiun-
gersi agli Sponsor del Tour, a livello 
sia nazionale che territoriale, ed a 
quanti abbiano piacere di sottoporre 
progetti aziendali e start up per una 
testimonianza ai prossimi eventi.
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Mancano i professionisti ICT
È quanto emerge dalla III edizione dell’Osservatorio delle Competenze Digitali 

SOS professionisti ICT e stra-
tegia di lungo periodo che 
coinvolga aziende e sistema 

formativo in una visione d’insieme 
utile a coordinare i percorsi della 
Trasformazione digitale. Queste 
le conclusioni della III edizione 
dell’Osservatorio delle Competen-
ze Digitali condotto dalle princi-
pali associazioni ICT AICA, As-
sinform, Assintel e Assinter Italia, 
promosso da MIUR e AgID ed al 
quale ha attivamente collaborato il 
gruppo NetConsulting cube. Nel 
corso della presentazione dell’Os-
servatorio, grande rilievo hanno 
assunto le considerazioni portate 
da Marco Ferretti dell’Università 

degli Studi di Pavia, Mario Mez-
zanzanica dell’Università degli 
Studi Milano Bicocca, Alberto De 
Toni della CRUI e Giancarlo Ca-
pitani, Presidente di NetConsul-
ting cube, i quali hanno illustrato 
quanto emerso in dettagliate slide, 
disponibili su diverse source fra 
cui Assinform, raggiungibile con 
questo link. Inoltre è stato sigla-
to da AICA, Assinform, Assin-
tel, Assinter e CINI (Consorzio 
Interuniversitario Nazionale per 
l’Informatica) un Accordo Qua-
dro di Collaborazione in materia 
di formazione. Alto il numero dei 
relatori per una mattinata fitta di 
interventi chiusa da Valeria Fede-

li, ministra del MIUR.
Domanda ICT in aumento
La domanda di professioni ICT 
è in costante aumento: que-
sto il dato positivo che emerge 
dai 175.000 annunci di lavoro su 
web analizzati nell’ultimo trien-
nio, 60.000 quelli nel solo 2016. 
Ogni anno la richiesta di pro-
fessioni ICT cresce mediamente 
del 26%, con picchi del 90% per 
le nuove professioni legate alla 
Trasformazione digitale come i 
Business Analyst e gli specialisti 
di Big Data, a sottolineare l’evo-
luzione verso l’azienda “data dri-
ven”. Cresce complessivamente 
del 56% la richiesta delle nuove 

professioni digitali: specialisti in 
Cloud, Cyber Security, IoT, Servi-
ce Development, Service Strategy, 
Robotics, Cognitive & Artificial 
Intelligence. C’è più richiesta nel 
Nord-Ovest, in cui si concentra il 
48% della domanda. In merito alle 
professioni “classiche” dell’ICT, 
tiene la richiesta di Analisti Pro-
grammatori, in costante crescita 
(+24% lo scorso anno): si tratta di 
ben 80.000 annunci di lavoro nel 
triennio 2013-2016. Sono 27.000 
gli annunci relativi a posizioni di 
System Analyst (+30% nell’ultimo 
anno) e 13.000 quelli per Digital 
Media Specialist, con un picco del 
+60% per i Web Developer.
Anche sul fronte degli stipendi, 
l’ICT sembra pagare: nelle azien-
de del settore, nel 2016 le retribu-
zioni sono cresciute con picchi 
del +5,7% per i livelli impiegatizi e 
del +4,9% per i dirigenti. Un Ana-
lista Programmatore, per citare la 
figura più diffusa, in media guada-
gna all’anno 31.357 euro lordi se 
impiegato e 48.509 euro se quadro. 
Il lavoro c’è ma molte posizioni 
restano scoperte.  La stima è che 
nel triennio 2016-2018 si potreb-
bero creare 85.000 nuovi posti di 
lavoro che richiedono specializ-
zazione in ICT, e l’occupazione 

complessiva di settore potrebbe sa-
lire da qui al 2018 del 3,5% annuo 
e raggiungere le 624.000 unità. Di 
questi 85.000 nuovi posti di lavo-
ro creati, fino a circa 28.000 sono 
riferibili al 2016, come riscontrato 
nelle web vacancies per le posizio-
ni fino a due anni di esperienza.
Pochi i laureati
Per queste posizioni, il mercato ri-
chiede il 62% di laureati e il 38% 
di diplomati, ma il nostro sistema 
formativo propone troppi diplo-
mati (8.400 in eccesso) e troppo 
pochi laureati in percorsi ICT, con 
un deficit di 4.400 unità. La buona 
notizia è che le immatricolazioni 
in facoltà dell’area ICT cresco-
no di anno in anno, sono 26.000 
nell’attuale anno accademico, se-
gnando un +11% rispetto a quello 
precedente; tuttavia è alto il tasso 
di abbandono (60%), soprattutto 
nelle triennali di informatica.
Nei percorsi universitari stanno 
via via entrando le competenze 
legate a Big Data, Data Science, 
Cybersecurity; resta trascurato il 
Cloud. Nelle facoltà non ICT, le 
competenze digitali sono invece 
trascurate: nessuna formazione 
in proposito per circa la metà dei 
4.362 corsi di laurea in essere.

Simone Braccagni, Amministratore Delegato di Aruba PEC

Da sinistra: Alberto Felice De Toni, Segretario Generale della CRUI, Marco Ferretti dell’Università degli Studi di Pavia,  
Mario Mezzanzanica dell’Università degli Studi Milano Bicocca, Franco Patini del Comitato Scientifico dell’Osservatorio 

Competenze Digitali, Giancarlo Capitani di NetConsulting cube
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Da sinistra: il Preside dell’ITS “Steve Jobs” di Caltagirone; Giorgio Rapari, Presidente di Assintel; Valeria Fedeli, Ministra 
dell’istruzione, università e ricerca; Agostino Santoni, Presidente di Assinform; Antonello Busetto, Direttore di Assinform; 
Franco Patini, del Comitato Scientifico dell’Osservatorio Competenze Digitali; Luca Rigoni, Direttore di Assinter; Giuseppe 

Mastronardi, Presidente di AICA; Marco Ferretti dell’Università degli Studi di Pavia

Nuovi profili
La domanda di nuovi profili digi-
tali, dal punto di vista di impre-
se e Pubblica Amministrazione, 
è stata analizzata con un panel 
qualitativo e ha evidenziato la 
domanda crescente di nuovi profili 
legati all’innovazione dei processi, 
dei prodotti e delle strategie in 
ottica digitale. Quelli più critici per 
la filiera ICT sono quelli di Busi-
ness Analyst, Project Manager e 

Security Analyst. Si colma il gap 
riconvertendo le risorse già presenti 
attraverso formazione d’aula e (mi-
nore ma in crescita nei giovani) di-
gital learning; la ricerca all’esterno 
ha come canali privilegiati l’intera-
zione con le facoltà tecnico-scienti-
fiche (47,6%), il network personale/
professionale (47,6%) e i social me-
dia (42,9%). Nelle aziende utenti, i 
profili comuni più critici da reperi-
re sono quelli di Responsabile Si-

stemi Informativi, di ICT Security 
Manager e di Project Manager.
Ciò che oggi è determinante è lo 
Skill Digital Rate, il grado di per-
vasività delle competenze digitali 
all’interno di una singola profes-
sione richiesta dal mercato: secon-
do l’analisi delle web vacancies, nel 
2016 nelle professioni ICT queste 
incidono in media per il 68%, con 
picchi dell’80% per le nuove figu-
re legate agli ambiti IoT, Mobile e 

Cloud, mentre nelle altre profes-
sioni l’incidenza è crescente, lega-
ta sia ai cambiamenti sulle aree di 
automazione nei processi stimolati 
da Industria 4.0 (63,6%), sia nel-
la relazione digitale con il cliente 
dei settori Servizi e Commercio 
(54,6%).
L’85% delle Pa intervistate, inve-
ce, esprime bisogni di competenze 
digitali per far fronte alla digita-
lizzazione dei servizi a cittadini e 
imprese, legati ad esempio a SPID, 
PagoPA, Fascicolo Sanitario Elet-
tronico. Difficile, però, ingaggiare 
risorse dall’esterno a causa del bloc-
co delle assunzioni, o far evolvere 
risorse già in essere per la difficoltà 
di distoglierle da altre attività core.

Le professioni del futuro
Se si lancia lo sguardo alle profes-
sioni del futuro, lo scenario cam-
bia. Le nuove professioni si chia-
meranno Change Manager, Agile 
Coach, Technology Innovation 
Manager, Chief Digital Officer, 
IT Process & Tools Architect e 
saranno costituite da un mix più 
articolato di competenze per go-
vernare strategicamente i cambia-
menti imposti dalle aree Big Data, 
Cloud, Mobile, Social, IoT e Se-
curity. Saranno soprattutto figure 
fatte da un insieme di skill tecno-
logiche, manageriali e soft skills 
quali leadership, intelligenza emo-
tiva, pensiero creativo e gestione 
del cambiamento.

Valeria Fedeli, Ministra del MIUR

Luglio a Roma tutti gli stakeholder del Piano Nazionale Scuola Digitale 

All’Osservatorio delle Competenze Digitali ha partecipato 
anche Valeria Fedeli, ministra del MIUR, che ha seguito 
l’intera mattinata di lavori ed ha chiuso la serie degli inter-
venti con un annuncio per il quale ha scelto proprio quest’oc-
casione: “Il prossimo 26 luglio chiameremo a raccolta tutti gli 

stakeholder del Piano Nazionale Scuola Digitale qui a Roma per 
rilanciare il Piano e i suoi investimenti con nuove priorità, ossia 
contenuti di qualità, nuovi investimenti in formazione, compe-
tenze e connettività per ogni scuola. In quella occasione presente-
remo i tre dati del nostro Osservatorio”, fatto utile a “rafforzare 
il ‘partenariato Paese’ che deve essere alla base dell ’innovazione 
del nostro sistema educativo. La scuola per troppo tempo è rima-
sta ‘ isolata’ dalla società – ha continuato Fedeli - Ora, anche 
grazie alla Buona Scuola e al Piano Scuola Digitale, è tornata al 
centro del Paese. La scuola è patrimonio di tutti ed è traino del-
la domanda di innovazione del Paese: innovazione del sistema 
educativo e Agenda digitale del Paese vanno di pari passo”. La 
Ministra ha evidenziato anche importanti cifre: “Abbiamo 
ormai 150.000 persone nella scuola in formazione sui temi del 
digitale, 8.400 animatori digitali e i loro team per l ’ innova-
zione al lavoro, oltre un milione e 300mila studenti e 50.000 

docenti già coinvolti nel portare il pensiero computazionale in 
ogni classe, oltre 4.000 scuole al lavoro per rendere strutturali 
le competenze digitali grazie ad un investimento da 80 milio-
ni di euro e la totalità delle scuole impegnate tra l ’innovazione 
di ambienti per l ’apprendimento e il rinnovamento di didattica 
e organizzazione. Oltre alla cultura e alla consapevolezza sul 
digitale – ha aggiunto la Ministra - vi è inoltre una richiesta 
sempre più urgente di ‘verticalizzare’ sulle competenze digitali, 
siano esse in relazione a Big Data, Internet delle cose, Cyber-
security, Robotica o Intelligenza Artificiale”. Fedeli ha anche 
insistito sul gap di genere, che vede più uomini che donne 
impegnati sul fronte ICT; un gap da colmare perché esprime 
“un potenziale strategico di abilità e capacità da cogliere. Aiutare 
le donne ad abbattere una barriera culturale imposta dal costume 
e associata a schemi di disparità salariale di genere – ha detto 
con forza - è un dovere”.

Fedeli: “Investimento da 80 M€ per rendere strutturali le competenze digitali”
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Blueit, azienda specializzata nella fornitura 
di Servizi IT, Outsourcing e Hybrid Cloud 
che opera anche all’estero ed ha già aperto 
una consociata a Parigi, annuncia la costi-
tuzione di b.digital, per meglio supportare 
i Clienti sui temi della trasformazione digi-
tale.

Il gruppo offre una vasta gamma di servizi 
fra cui la gestione degli utenti, del data cen-
ter, delle infrastrutture e delle applicazioni 
di business, e permette ai suoi Clienti di 
esternalizzare la gestione della complessità 
tecnologica. Fra i suoi asset: il Service Desk 
multilingua, il Service Operation Center 
(SOC) con presidio h24, il Delivery Center 
di Infrastructure Management, il Compe-
tence Center di Application Management 
Services.
b.digital, con sede a Monza, è un vero e 
proprio laboratorio di innovazione focaliz-
zato sui principali trend tecnologici, tra cui 
Cognitive Computing, Augmented Intel-
ligence e Industrial Internet of Things; ed 
a queste practice somma quelle acquisite da 
Newlog Consulting, azienda fondata da Ro-
mualdo Gobbo, ora conferita a b.digital, di 
cui Gobbo diventa Presidente.
Segnala Girolamo Marazzi, CEO di 

Blueit: “Stiamo attraversando un momento 
straordinario per il settore, una vera rivo-
luzione tecnologica. Siamo entusiasti della 
spinta fornita dal Piano Industria 4.0 perché 
rappresenta uno strumento importante per 
aiutare il Paese, e soprattutto le PMI, per co-
gliere al meglio tutte le nuove opportunità”.

Paolo Mazza, Marketing & Innovation Di-
rector di Blueit e CEO di b.digital aggiunge: 
“Riteniamo che in un momento di grande 
fermento e velocità del business, il Cogniti-
ve Computing e la Augmented Intelligence 
siano strumenti potentissimi per supportare 
le imprese nel prendere decisioni consistenti, 
allineate agli obiettivi strategici, e in grado 
di anticipare e prevedere l’evoluzione del 
proprio contesto di business”; e continua: 
“L’Industrial IoT rappresenta la convergenza 
tra molteplici tecnologie, e mette a dispo-
sizione delle aziende una leva competitiva 
senza precedenti, a partire dal tema legato 
all’integrazione della Supply Chain. E le 
PMI sono in una posizione di grande van-
taggio nel beneficiare della trasformazione 
in corso, sfruttando la propria agilità nell’ag-
giornare il modello organizzativo e la capa-
cità di anticipare il mercato internazionale in 
molti settori”.

In Primo
Piano

Avviata un’indagine conoscitiva 
per eventuali criticità sui Big Data

Il 30 maggio scorso l’Autorità 
Antitrust, l’Autorità per le Ga-
ranzie e nelle Comunicazioni e 

l’Autorità Garante per la protezio-
ne dei dati personali hanno avviato 
un’indagine conoscitiva congiunta 
riguardante l’individuazione di even-
tuali criticità connesse all’uso dei co-
siddetti big data e la definizione di un 
quadro di regole in grado di promuo-
vere e tutelare la protezione dei dati 
personali, la concorrenza dei mercati 
dell’economia digitale, la tutela del 
consumatore nonché i profili di pro-
mozione del pluralismo nell’ecosiste-
ma digitale.
I Big Data si differenziano dagli altri 
dati per la particolare estensione della 
quantità di dati raccolti, la continua 
evoluzione dei dati e la rapidità di 
analisi tramite l’utilizzo di comples-
si algoritmi. Tali dati sono divenuti 
essenziali per la crescita economica, 
l’offerta di servizi innovativi, la crea-
zione di posti di lavoro e il progresso 
sociale, ma il loro uso può comporta-
re anche potenziali rischi per la pri-
vacy delle persone.
Grazie alle nuove tecnologie ed alle 
diverse tecniche di analisi, in molti 
casi diventa infatti possibile “re-i-

social network e motori di ricerca che 
utilizzano i dati personali come asset 
strategico attraverso forme di profila-
zione e definizione di algoritmi che 
possono incidere sia sul mantenimen-
to della net neutrality tra operatori di 
rete e fornitori di contenuti, sia sulla 
pluralità della rappresentazione di 
fatti e opinioni presso l’utente.
Le Autorità intendono quindi ana-
lizzare se, e al ricorrere di quali con-
dizioni, i Big Data possano tradursi 
in barriere all’entrata nei mercati o 
favorire comportamenti restrittivi 
della concorrenza tali da ostacolare 
lo sviluppo e il progresso tecnologico 
nonché ledere il diritto alla protezio-
ne dei dati delle persone coinvolte. 
L’analisi si concentrerà sull’impatto 
delle piattaforme e dei relativi algo-
ritmi sulle dinamiche competitive 
nei mercati digitali, sulla tutela della 
privacy e della capacità di scelta dei 
consumatori e sulla promozione del 
pluralismo informativo. Ciò anche al 
fine di verificare l’impatto sull’eco-
sistema digitale dell’aggregazione di 
informazioni e dell’accessibilità ai Big 
Data ottenuti attraverso forme non 
negoziate di profilazione dell’utenza.

dentificare” un individuo attraverso 
informazioni apparentemente ano-
nime; la potenzialità dei Big Data, 
anche rispetto a dati anonimi o ag-
gregati, può tradursi infatti in profi-
lazioni sempre più puntuali ed ana-
litiche, con il rischio di nuove forme 
di discriminazione per le persone e 

più in generale in possibili restrizioni 
delle libertà.
La raccolta delle informazioni e la 
loro gestione con la logica dei Big 
Data rivestono un ruolo strategi-
co per le imprese, in particolare per 
quelle che operano con un modello 
di business tipico delle piattaforme 

online con l’obiettivo di creare nuove 
forme di valore. Di qui, il significa-
tivo e crescente ruolo svolto dai Big 
Data sulla concorrenza dei mercati 
e sul pluralismo dell’informazione. 
Infatti, la fruizione delle notizie in 
rete avviene sempre più spesso at-
traverso intermediari digitali quali 

Girolamo Marazzi, CEO di Blueit Paolo Mazza, Marketing & Innovation Director  
di Blueit e CEO di b.digital

Nasce b.digital, cresce Blueit
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FIRST Lab: progettazioni  
innovative per la città 

Si chiama FIRST Lab - FI-
Renze SmarT working Lab 
il laboratorio tecnologico 

innovativo per elaborare progetti 
e prototipi di nuovi servizi per i 
cittadini della città metropolitana 
di Firenze e i turisti, con anche 
l’obiettivo di potenziare le oppor-
tunità di studio e di progettazio-
ne dei giovani in formazione. La 
sede, di 400 m2, è presso il Polo di 
Scienze Sociali dell ’Università di 
Firenze. FIRST Lab si configu-
ra come una iniziativa no-profit e 
vuole costruire nuove professiona-
lità valorizzando la capacità di cre-
are partnership pubblico-private e 
la condivisione di infrastrutture 
IT di altissimo livello. Nasce con 
un protocollo d’intesa triennale e 
con un funding complessivo di 4 
M€, siglato da Hewlett Packard 
Enterprise, Fondazione Cassa di 
Risparmio di Firenze, Universi-
tà di Firenze, FRI - Fondazione 
per la Ricerca e l ’Innovazione, 
Computer Gross, TT Tecnosiste-
mi, Var Group, Webkorner, Nana 
Bianca. Il progetto è stato presen-
tato alla presenza di tutti i Partner 
fra cui Umberto Tombari, Presi-
dente della Fondazione Cassa di 
Risparmio di Firenze; Stefano 
Venturi, Corporate VP e Am-
ministratore Delegato di Hewlett 
Packard Enterprise Italia; Luigi 
Dei, Rettore dell ’Università di 
Firenze. Presenti anche l ’Asses-
sore all ’urbanistica del Comune 
di Firenze Giovanni Bettarini e 
il Direttore Generale della Città 
metropolitana, Pietro Rubellini.
Controllo e risparmio energe-
tico, e-government, e-health, 
infomobilità, sicurezza e sorve-
glianza intelligente, turismo in-
telligente sono alcuni dei campi  
di applicazione su cui si potranno 
applicare studi e tesi di laurea o 
dottorato per, magari, trasfor-
marsi in un secondo momento in 
iniziative imprenditoriali da parte 
dei giovani che li hanno svilup-
pati. A disposizione ci saranno le 
piattaforme tecnologiche software 

e hardware delle imprese partner 
e dell ’Università di Firenze e i 
giovani saranno seguiti da tutor 
aziendali attraverso specifici mo-
menti formativi.
Una delle caratteristiche del labo-
ratorio è proprio la sua vicinanza 
alle sedi universitarie e agli stu-
denti dei corsi di discipline econo-
miche, giuridiche e sociali, ambiti 
sempre più caratterizzati dall ’im-
patto delle tecnologie digitali; 
sarà quindi uno spazio privilegia-
to di collaborazione tra giovani 
che si stanno formando in cam-
po economico-sociale e altri che 
hanno competenze tecnologiche 
e informatiche. Focalizzato sui 
bisogni emergenti delle Smart Ci-
ties, questo ambiente permetterà 
anche la condivisione e lo scambio 
di conoscenze tra imprese, istitu-
zioni e università, che porterà il 
contributo di unità di ricerca e dei 
suoi laboratori come il Disit Lab 
del Dipartimento di Ingegneria 
informatica.
‘ ’Ancora una volta - ha osservato il 
Presidente della Fondazione CR 
Firenze Umberto Tombari - la 
nostra Istituzione non è solo eroga-
trice di risorse ma riesce anche ad 
attrarre partner di standing eleva-
to come HPE per progetti che han-
no una ricaduta sul territorio. Lo 
abbiamo già fatto lo scorso anno con 

Canon per consentire l ’ installazione 
di numerose telecamere in importan-
ti piazze cittadine, ed intendiamo 
proseguire su questa strada. Anche 
in questa occasione si è trattato di un 
lavoro di squadra che ha visto opera-
re assieme soggetti pubblici e privati, 
alcuni dei quali estremamente profi-
lati in campo tecnologico. Entrambi 
i progetti rispondono ad un preciso 

programma strategico che ci siamo 
dati ad inizio mandato: cercare di 
attivare azioni di partnership cor-
porate con l ’obiettivo di implemen-
tare tre linee guide: alta formazione, 

economia della conoscenza e Smart 
City, con lo scopo di valorizzare la 
dimensione umanistica di Firenze 
anche in chiave contemporanea’’.
“Il FIRST Lab sarà innanzitut-
to un luogo di condivisione di idee, 
pensieri e progetti, di contamina-
zione creativa tra ragazze e ragaz-
zi provenienti da percorsi di studio 
differenti”, ha dichiarato Stefano 

Venturi, Corporate Vice Presi-
dent e Amministratore Delegato 
di Hewlett Packard Enterpri-
se Italia. “Qui le idee avranno poi 
modo di crescere, potendo contare sul 

contributo delle tecnologie, soluzio-
ni, esperienze e competenze di HPE 
e dei suoi Partner per accompagna-
re Firenze verso il proprio futuro di 
Smart City. Crediamo fortemente 
nella collaborazione con l ’ecosistema 
dei nostri Partner con cui sviluppare 
soluzioni innovative che permetta-
no di creare valore per il territorio, 
rendendo possibile e sostenibile la 
Digital transformation. Siamo inol-
tre impegnati nel diffondere quella 
cultura digitale che è la base indi-
spensabile per costruire l ’Italia del 
domani, e lo facciamo partendo dai 
più giovani, che di questo domani 
saranno protagonisti”.
“FIRST Lab offre ai nostri studen-
ti e dottorandi l ’opportunità di fare 
un’esperienza collaborativa, in cui 
si integrano campi di solito distinti, 
come le scienze sociali, l ’economia e 
l ’ informatica. E tutto questo con l ’o-
biettivo di portare un contributo alla 
nostra città in termini di innova-
zione con grande valore sociale - ha 
detto il Rettore dell ’Università di 
Firenze Luigi Dei -. La collabora-
zione con realtà aziendali importan-

ti e con gli enti del nostro territorio 
rende possibile un esperimento molto 
interessante a cui l ’Ateneo partecipa 
con convinzione, secondo le linee del 
proprio piano strategico”.

Innovazione

Una stretta di mano tra (da sinistra) Dei, Tombari e Venturi

Conferenza stampa
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Nella edizione di R2B|-
Smau che si è appena 
tenuta a Bologna Fiere 

si è parlato dell’Emilia-Romagna 
non solo come patria di eccellenze 
agroalimentari conosciute in tutto il 
mondo, ma anche come regione che 
coltiva e promuove l’innovazione 
in uno dei settori più strategici del 
territorio. Sono state infatti nume-
rose le testimonianze di aziende 
del settore che hanno sposato l’in-
novazione per crescere, rinnovarsi e 
competere a livello internazionale, 
con particolare riguardo al tema 
della tutela e della promozione del 
Made in Italy nel mondo. Proprio 
con questo obiettivo aprirà il pros-
simo autunno Fabbrica Italiana 
Contadina (FICO) Eataly World, 

il parco del cibo che sta sorgendo 
a Bologna e che racchiuderà in un 
luogo unico la biodiversità del cibo 
italiano. Vincitore del Premio In-
novazione Smau 2016, Fico Eataly 
World permetterà ai visitatori di 
vedere, all’interno di una superficie 
di 80mila m2, l’intera realizzazione 
del prodotto, dal campo alla tavola. 
Il parco raccoglie l’eredità di Expo 
anche dal punto di vista dei conte-
nuti, della didattica e delle forme 
di narrazione del cibo con eventi, 
corsi, iniziative culturali e padi-
glioni multimediali tematici che 
racconteranno il rapporto dell’uomo 
con i principali prodotti e scoperte 
relativi al mondo dell’agroalimenta-
re. “Il parco si propone di essere punto 
di riferimento per la divulgazione e 

la conoscenza dell’immenso patrimo-
nio enogastronomico dell’Italia e per 
la sua valorizzazione internazionale, 
diventando un luogo d’attrazione per 
i turisti sia italiani che stranieri - ha 

raccontato a Smau Tiziana Primo-
ri, Amministratore Delegato di Fico 
Eataly World.
A passare il testimone anche azien-
de come Granarolo, vincitrice del 
Premio Innovazione 2016, che ha 
realizzato una piattaforma tecno-
logica omnichannel che non solo 
garantisce un’informazione uni-
voca e aggiornata in tempo reale 
verso l’esterno, ma contempora-

neamente registra e traccia tutte le 
attività esterne con analisi dei dati 
di vendita quotidiani permettendo 
l’identificazione di strategie effica-
ci per i settori Marketing e Trade 
Marketing, oltre che una maggiore 
efficacia dal punto di vista commer-
ciale. La Trasformazione digitale ha 
coinvolto anche Orogel, che voleva 
uniformare e rendere coerente tra 
le aziende del gruppo il processo 
di completamento informativo e 
di approvazione delle fatture dei 
fornitori. In un anno di attività, la 
Trasformazione digitale non solo ha 
cambiato Orogel dal punto di vista 
tecnologico, ma ha promosso una 
trasformazione culturale nella ge-
stione dei processi aziendali attra-
verso un miglioramento in ambito 
organizzativo.
L’approccio innovativo è quello che 
contraddistingue anche Barilla, 
che, con il progetto Design Thin-
king ha coinvolto diversi team di 
lavoro interdisciplinari e internazio-
nali che hanno avuto il compito di 
progettare nuovi prodotti partendo 
dalle reali esigenze dei consumatori.

Agricoltura Mipaafsocial: attivo su Facebook 
Messenger il servizio di risposta 
in tempo reale per i cittadini

Il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali 
rende noto che è stato lanciato, 

in occasione di ForumPa 2017, il 
nuovo servizio chatbot del Mipaaf 
attivo su Facebook Messenger per 
rispondere in tempo reale, 24 ore 
su 24, alle domande degli utenti su 

notizie e indicazioni pratiche.
“Le risposte in un click”: cliccando, 
infatti, “Invia un messaggio” sulla 
pagina Facebook del Ministero, 
sarà possibile attivare la chatbot, 
selezionare l’argomento desidera-
to e ricevere immediatamente le 
informazioni richieste, dagli ulti-
mi comunicati stampa alle misure 
adottate in favore dei giovani, dai 
fondi e strategie della Politica agri-
cola comune al settore della pesca, 
alle norme e ai decreti in vigore. 
Chi non troverà immediatamente 
la risposta potrà inviare comunque 
un messaggio diretto a cui rispon-
derà l’Ufficio Relazioni con il Pub-
blico del Ministero.
Il servizio è quindi un filo diretto 
per semplificare ulteriormente l’ac-

cesso alle informazioni e accorciare 
ancor più le distanze tra i cittadini 
e la Pubblica amministrazione.
“L’importanza di una comunicazio-
ne immediata e diretta delle attività 
del Ministero per il mondo agricolo 
e agroalimentare - afferma il Mi-
nistro Maurizio Martina - rende 
imprescindibile l ’utilizzo di nuovi 
strumenti e piattaforme. Lo abbiamo 
visto anche con le giornate di forma-
zione gratuita che abbiamo organiz-
zato per le aziende e i consorzi a Ve-
rona e a Trento con gli esperti del web. 
Sfruttiamo allora le potenzialità dei 
social network per promuovere e tute-
lare le nostre eccellenze e per rafforzare 
il dialogo con i cittadini, liberandoci 
dai lacci della burocrazia”.

Maurizio Martina,  
Ministro delle politiche agricole  

alimentari e forestali

Agriopendata  
by EZ Lab srl
Ottimizzazione del  
settore agroalimentare

EZ Lab è una Start-Up innova-
tiva che lavora attivamente nel 
campo delle Advanced IT Solu-
tions indirizzate all’ottimizzazio-
ne del settore agroalimentare, lo 
Smart Agri Food. Sviluppa DSS 
- sistemi di supporto alle decisio-
ni in Cloud per aiutare le aziende 
agricole attraverso una produ-
zione più efficiente, sostenibile e 
certificata, e si rivolge a tutta la 
catena del settore agroalimentare 
in Italia e all’estero, in particolare 
dove è necessario certificare l’in-
tera filiera di produzione. Nello 
specifico offre supporto agli agro-
nomi, alle organizzazioni di pro-
duzione, a cooperative agricole e 
aziende agroalimentari.

Innovazione nell’Agrifood

Tiziana Primori, Amministratore  
Delegato di Fico Eataly World

Il progetto FICO  Eataly World 
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Fatturazione La fatturazione elettronica  
ha compiuto 2 anni

Province Imprese 
aderenti in % Fatture 

registrate in %

Bolzano  2.838 3,9% 39.395 6,0%
Roma  1.889 2,6% 17.853 2,7%
Trento 1.874 2,6% 20.662 3,1%
Bari 1.817 2,5% 14.772 2,2%
Lecce 1.793 2,5% 12.477 1,9%
Torino 1.635 2,2% 15.135 2,3%
Milano 1.561 2,1% 12.419 1,9%
Bergamo 1.332 1,8% 10.145 1,5%
Cuneo 1.319 1,8% 12.836 1,9%
Firenze 1.285 1,8% 10.561 1,6%
Altre 55.589 76,2% 493.617 74,8%
Totale nazionale 72.932 100,0% 659.872 100,0%

Fonte: Unioncamere-InfoCamere
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Sono passati poco più di due 
anni dall ’esordio della fat-
turazione elettronica. Era il 

31 marzo 2015 quando è scattato 
l ’obbligo per tutte le Pubbliche 
amministrazioni di ricevere fattu-
re esclusivamente in formato elet-
tronico. Da allora a marzo 2017, 
73mila imprese, piccole fornitrici 
della Pa, si sono progressivamente 
registrate sulla piattaforma onli-
ne https//fattura-pa.infocamere.it 
per utilizzare il servizio gratuito 
messo a disposizione dalle Ca-
mere di Commercio. Sono state 
quasi 660mila le fatture emesse 
tra ottobre 2014 e febbraio 2017 
attraverso il portale, nato da un 
accordo tra Unioncamere e Agen-
zia per l ’Italia digitale e realizzato 
da InfoCamere. Grazie a questo 
portale le Pmi possono gestire 
senza alcun costo l ’intero ciclo 
di vita delle fatture elettroniche 
- compilazione, spedizione, ge-
stione e conservazione digitale a 
norma per dieci anni - fino a 24 
documenti l ’anno. La piattaforma 
online è raggiungibile sia dai siti 
delle Camere di Commercio, sia 
dal punto unico di contatto previ-
sto dalla direttiva Servizi europea 
www.impresainungiorno.gov.it.

Le imprese che hanno finora uti-
lizzato il servizio delle Camere di 
commercio sono in prevalenza di 
piccole dimensioni: imprese indi-
viduali nel 41% dei casi, società di 
persone in quasi il 23%; un ulte-
riore 30% è rappresentato da so-
cietà di capitali, mentre residuali 
sono le altre forme giuridiche. Si 
tratta di imprese piccole anche in 
termini economici: quasi il 70% 
ha infatti un fatturato inferiore 
ad 1 M€, e di queste il 20% fat-
tura complessivamente meno di 
100mila euro l ’anno. Quasi tutte, 
infine, hanno meno di 15 addetti. 
Era proprio questo il target del-
la piattaforma realizzata dalle 
Camere di Commercio anche in 
un’ottica di progressiva alfabe-
tizzazione digitale del tessuto 
produttivo nazionale, vale a dire 
le imprese piccole fornitrici della 
pubblica amministrazione, per le 
quali l ’adeguamento dei sistemi 
contabili al nuovo adempimento 
sarebbe risultato particolarmente 
oneroso.
L’agevole utilizzo della piattafor-
ma fattura-pa.infocamere.it pare 
sia particolarmente gradito alle 
imprese di Bolzano: sono 2.838 
quelle registrate alla fine di feb-

braio scorso, con 39.395 fatture 
emesse in poco più di due anni. 
Seconda in classifica è Roma, con 
1.889 imprese registrate e 17.853 
fatture registrate. Completano il 
podio le 1.874 imprese di Trento, 
che si sono avvalse del servizio per 
emettere 20.662 fatture elettroni-
che.
Modesto è invece il ricorso a 
questo strumento per le aziende 
di Imperia, Lodi e Verbano Cu-
sio Ossola. In ciascuna di queste 
province, le imprese aderenti al 
portale sono circa 200 e le fatture 
finora emesse si aggirano intorno 
alle 2mila unità.

Le prime 10 province per numero  
di imprese aderenti
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Pillole di Diritto

L’acquisto da parte dei più importanti studi legali 
internazionali di Ross, un servizio software based 
in grado di svolgere ricerche giurisprudenziali e 

supportare l ’attività degli avvocati, è notizia nota ai più 
grandi tabloid internazionali e pone problematiche che 
fanno tremare i piccoli e medi studi legali. 
Da quest’anno anche alcuni studi con sede in Italia lo 
stanno sperimentando sul tema della contrattualistica, 
in quanto Ross permetterebbe di analizzare un’enorme 
mole di documenti per valutare quali clausole contrattua-
li debbano essere riviste. Dopo aver passato l ’era dell ’IT 
quale mero strumento di calcolo e la fase dei sistemi pro-
grammabili, siamo ora nell ’era del cognitive computing 
e dell ’analisi dei big data per raggiungere risultati che 
mai ci saremmo aspettati prima d’ora. E secondo IDC, 
entro il 2018 ben il 75% delle aziende e degli sviluppatori 
includerà funzionalità cognitive nel proprio business.
L’applicazione di tali tecnologie è certamente utile se 
queste sono viste come strumenti che permettono al pro-
fessionista di risparmiare il tempo necessario ad accerta-

re e tradurre le esigenze dei propri clienti in linguaggio 
giuridico verificabile agli occhi di terzi. Gli aspetti giu-
ridico-normativi che dovranno essere trattati in maniera 
approfondita sono ad ogni modo numerosi, e citiamo a 
titolo meramente esemplificativo alcuni interrogativi cui 
saremmo chiamati a rispondere nell ’immediato futuro:
di chi è la responsabilità in caso di danni o di infortuni 
causati da software?
come proteggere la privacy degli individui?
come rendere disponibile ed accessibile a tutti l ’in-
telligenza e la capacità sviluppata da robot al servizio 
dell ’uomo?
che tipologia di assicurazione prevedere per i robot?
Inoltre occorre considerare che tale tecnologia è solo agli 
albori, tant’è che secondo Roger Schank, celebre psico-
logo cognitivista, la base logica su cui si basa Watson, 
l ’intelligenza artificiale di Ross, “è fondata su una analisi 
delle parole presenti in qualunque tipo di contenuto” per cui 
“c’ è il rischio che una larga parte dei contenuti non venga 
classificata correttamente”. Infatti il significato o concet-

to che potrebbe essere espresso con tali parole in alcuni 
casi è desumibile esclusivamente dal contesto. In poche 
parole, in teoria Watson potrebbe non essere in grado di 
comprendere meccanismi logici ed estrapolare concetti 
contenuti nel contesto o conseguenti ad una reale espe-
rienza. La riflessione proposta da Schank, per quanto ad 
oggi ragionevolmente confutata dall ’efficacia che Wat-
son sta dimostrando in molti campi, dalla medicina al 
marketing, porta quindi ad evidenziare che il dato de-
rivante dall ’esperienza è fondamentale a maggior ragio-
ne nella professione di avvocato, e nonostante ci si stia 
lavorando su molti fronti per ora la possibilità di ricreare 
reti neurali artificiali che consentano al computer di im-
parare dall ’esperienza è ancora lontana; ma in ragione 
della rapidità di evoluzione del Digitale, non sappiamo 
quanto.

alessandra.bisi@studiobisistella.it

Cognitive computing
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Fujitsu ha presentato tre nuove in-
novative workstation che arricchi-
scono ulteriormente la linea Celsius. 
Progettati per offrire eccellenti fun-
zionalità di visualizzazione e perso-
nalizzazione, i nuovi modelli Cel-
sius presentano notevoli progressi 
tecnologici in termini di rapporto 
tra dimensioni e potenza, oltre ad 
ulteriori funzionalità di sicurezza. 
La capacità di calcolo molto supe-
riore rispetto ai desktop standard 
ed ai notebook permette di gestire 
progetti complessi, grazie anche 

alla incredibile potenza fornita 
dalle schede grafiche professionali 
NVIDIA Quadro, dalla potenza 
di elaborazione dei processori Intel 
Workstation Xeon, dall’espandibi-
lità e dall’affidabilità che le rendono 
la prima scelta per ingegneri, archi-
tetti e creatori di contenuti in qual-
siasi settore, in ufficio o in mobilità.
L’elegante workstation mobile 
Celsius H770 da 39,6 cm (15,6”) 
rappresenta la workstation mobile 
più sicura disponibile sul mercato 
grazie alla sua capacità biometrica 

permessa dalla tecnologia PalmSe-
cure ™ di Fujitsu, una tecnologia 
di autenticazione contact less non 
invasiva.
Dopo essersi posizionata sul mer-
cato come una soluzione altamente 
innovativa, la nuova Celsius J550/2 
si conferma ancora oggi la migliore 
small form factor workstation, gra-
zie all’integrazione con le schede 
grafiche full-height fino all’ultima 
NVIDIA® Quadro® P2000.
A completare il trio dei nuovi ar-
rivi è la workstation Celsius W570 

desktop, che definisce un nuovo 
standard nelle prestazioni e nel ri-
sparmio di spazio. Quasi il 30% 
più piccola del modello precedente, 
offre la stessa performance di un 
microtower da 21 litri. Il modello 
standard Celsius W570 è stato pro-
gettato per essere in grado di lavo-
rare con una potenza estremamente 
bassa (280W), mentre l’opzione 
W570power+ cable free offre una 
grande espandibilità e può essere 
potenziata con l’utilizzo di fino a 
tre moduli NVMe PCIe M.2 per 
capacità di lettura e scrittura su-
per-veloci.

Aziende,
Mercati  

e Prodotti

Dopo Bangalore, Chicago, 
Manila e Singapore, Ac-
centure ha aperto a Mila-

no un nuovo hub dedicato ai settori 
del Retail, della Moda e dei Beni di 
consumo, che vuole diventare pun-

to di riferimento per l’innovazione 
digitale delle aziende europee di 
questi comparti. All’evento di inau-
gurazione dell’ACIN - Accenture 
Customer Innovation Network, la 
cui sede è in piazza Gae Aulenti 
8, ha partecipato anche il Sindaco 
di Milano Giuseppe Sala insieme 
a Sander van’t Noordende, Group 

Chief Executive di Accenture 
Products e Angelo D’Imporza-
no, Senior Managing Director di 
Accenture, Responsabile Consu-
mer Goods & Retail per Europa e 
America Latina.
Il nuovo ACIN di Milano offre 
un ambiente nel quale è possibi-
le immaginare, esplorare, scoprire 
e sviluppare la frontiera dei nuovi 
servizi digitali, un luogo quindi in 
cui risolvere le grandi sfide che at-
tendono le aziende: dall’utilizzo dei 
social media alla nuova ondata di 
applicazioni nel campo dell’intelli-
genza artificiale.
L’Open Innovation è la filosofia su 
cui si basa il centro; forte dell’espe-
rienza di Accenture nei settori di 
riferimento, l’ACIN permette ai 
propri Clienti di accedere a un eco-
sistema di innovazione che riunisce 
start-up, esperti, Università e Part-

ner tecnologici.
In ACIN le aziende vivono un in-
novation journey, un percorso di in-
novazione in cui ripensare gli attua-
li modelli di business e l’esperienza 
del Consumatore, sviluppando una 
roadmap concreta e sostenibile. 
L’ACIN può quindi aiutare le orga-
nizzazioni a lanciare prodotti e ser-
vizi disruptive sul mercato in modo 
più rapido rispetto al passato.
Accenture conta 12.000 professio-
nisti in Italia dove, oltre ad ACIN, 
dispone di altri importanti Centri 
di Innovazione e di Delivery quali 
il Liquid Studio di Milano, il Digi-
tal Acceleration Center e il Centro 
di Eccellenza in ambito Life Scien-
ce, entrambi a Roma, l’Automotive 
Industry Solution Center di Torino 
e i Technology Delivery Center di 
Napoli e Cagliari. L’apertura del 
primo Centro di Innovazione di 

Accenture dedicato ai settori della 
Moda e del Lusso in Italia risale 
al 2006, e da allora il polo ha visto 
un investimento continuo in nuove 
competenze, risorse e persone.
“Accenture dedica all ’Italia investi-
menti costanti, a riprova del nostro 
impegno verso l ’economia italiana che 
crede nell ’innovazione”, ha dichia-
rato Fabio Benasso, Presidente e 
Amministratore Delegato di Ac-
centure Italia. “Abbiamo realizzato 
nel Paese una serie di hub che offrono 
supporto alle aziende nell ’accelerazio-
ne della loro agenda di trasformazio-
ne digitale. Il nuovo ACIN milanese 
nasce come riferimento a livello globale 
per le aziende che vogliono essere le-
ader dell ’innovazione e fornisce ad 
Accenture un ambiente in cui i nostri 
Clienti possono immaginare nuovi 
modelli di business ed esplorare l ’evo-
luzione della customer experience” 

ACIN: l’hub per il Retail, 
la Moda e i Beni di consumo

Vodafone lancia per prima in Italia  
la rete mobile 4.5G a 800 Mbps
Vodafone lancia la rete mobile 4.5G 
fino a 800 Megabit al secondo. A 
provarla, attraverso un test drive 
mozzafiato, l’attore e pilota Patrick 
Dempsey.
Grazie alla rete 4.5G di Vodafone, 
è possibile navigare al doppio della 
velocità del 4G; questa rete sarà in 
grado di rispondere ai nuovi biso-
gni dei Clienti e di offrire loro un 

alto livello di performance grazie 
alla combinazione di tecniche di 
trasmissione avanzate, dalla “Car-
rier Aggregation” a 4 frequenze alla 
tecnologia “4X4 MIMO”, in grado 
di moltiplicare la quantità di infor-
mazione che può essere trasmessa 
sulla stessa banda, aggiungendo 
anche tecniche di modulazione in 
grado di migliorare le prestazioni 

della rete di circa il 30% rispetto al 
4G. Il servizio è già disponibile nel-
le città di Firenze e Palermo, fino a 
800 Mbps e, nella città di Milano, 
inizialmente fino a 550 Mbps. Se-
guiranno Napoli, Torino, Bologna, 
Roma e Genova per un totale di 8 
città in cui sarà disponibile il 4.5G 
entro marzo 2018.

L’attore e pilota Patrick Dempsey, testimonial della rete 4.5G di Vodafone

Le nuove workstation Celsius di Fujitsu

La workstation Celsius W570
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Tiesse, l’azienda di Ivrea 
specializzata in tecnolo-
gie made in Italy per la 

connettività Machine To Machi-
ne (M2M) e soluzioni gestionali 
e Partner di Dialogic dal 1998, ha 
raggiunto un risultato da record con 
il server di accesso remoto Ties-
se XB1000: 500mila endpoint ora 
collegati. 
Sin dall’inizio della sua collabora-
zione con Dialogic, Tiesse ha scelto 
Dialogic® Diva® Media Boards con 
un’interfaccia PRI come compo-
nente chiave del suo XB1000, per 
poter offrire ai Clienti una soluzio-
ne modulare e scalabile per intera-
gire con applicazioni di monitorag-

gio remoto front-end in una vasta 
gamma di settori fra cui l’Energia, 
il Gaming e la Finanza. All’interno 
dell’XB1000, le schede Diva Media 
vengono utilizzate per raccogliere 
dati provenienti da device remoti, 
collegati via ISDN, POTS o reti 
wireless, che vengono quindi tra-
smessi ad un server centrale trami-
te reti dati private. Le schede Diva 
Media Dialogic soddisfano i re-
quisiti di Tiesse per una tecnologia 
accessibile, stabile e all’avanguar-
dia che permetterà alla XB1000 di 
evolversi per soddisfare le esigenze 
di un mercato in continua evolu-
zione. Con l’annuncio della fine 
del supporto per i server di acces-

so remoto di molti Player, Tiesse è 
pronta ad espandere ulteriormente 
la propria quota di mercato, visto 
che XB1000 viene distribuito anche 
per sostituire le soluzioni end of life 
degli altri fornitori.
“Abbiamo scelto le schede Diva Media 
perché supportano tutti i protocolli di 
negoziazione di modem, forniscono 
la flessibilità necessaria per scrivere 
e aggiungere le nostre applicazioni e 
perché gli strumenti di diagnostica 
delle schede Diva Media si integrano 
con il software Tiesse, rendendo così 
il sistema complessivo molto affidabi-
le e facile da usare nelle applicazioni 
‘mission-critical ’ – ha dichiarato  
Luciano Lucrezia, CTO di Tiesse 

– Stimiamo che più del 50% delle tran-
sazioni di pagamento sulla rete RTG 
in Italia siano gestite da XB1000 con 
Dialogic Diva Media Boards, dopo 
pochi anni di implementazione della 
soluzione da parte di uno dei maggiori 
emittenti di carte in Italia”.
“Data la crescente richiesta di servizi 
remoti, XB1000 e Diva Media Bo-
ards, combinati con l ’end-of-support 
annunciato, i principali attori dell ’a-
rena Access Server dovrebbero vedere 
opportunità molto più interessanti in 
futuro, soprattutto in ambito IoT “, ha 
dichiarato Jim Machi, SVP Pro-
duct Management e Marketing di 
Dialogic.

Tiesse XB1000: 
oltre 500mila endpoint collegati

Aruba Cloud, parte del Gruppo 
Aruba e tra i principali Cloud provi-
der mondiali, sarà presente a SMAU 
Berlin, che si terrà dal 14 al 16 giu-
gno. La manifestazione sarà inau-
gurata mercoledì 14 giugno con un 
Networking Cocktail presso l’Am-
basciata italiana a Berlino alla pre-
senza dei rappresentanti istituzionali 
delle Regioni coinvolte, delle startup 
selezionate e degli investitori e delle 
imprese tedesche coinvolte nell’ini-
ziativa. Giovedì 15, presso Palazzo 
Italia si terranno tavole rotonde te-

matiche con i rappresentanti dell’e-
cosistema dell’innovazione italiano 
e tedesco, unitamente agli speed pi-
tching delle startup, in cui le giovani 
imprese si presenteranno in due mi-
nuti ciascuna ad un pubblico di oltre 
150 fra investitori e imprese tedesche 
interessate  ad entrare in contatto con 
l’ecosistema italiano delle startup. A 
seguire, ci sarà un panel in cui in-
terverrà Aruba Cloud per lanciare il 
programma “We START you UP” 
anche in Germania.  Annunciato in 
Italia, UK e Polonia a marzo, il pro-
gramma viene ufficialmente presen-
tato a Berlino: Aruba Cloud offre alle 
startup più valide le migliori tecnolo-
gie in ambito Cloud, affiancandole in 
un percorso educational di tre anni e 
mettendo a disposizione un “credi-
to Cloud” gratuito con risorse fino 

a 50K€, supporto tecnico costante e 
tanti vantaggi esclusivi per accompa-
gnarle sul mercato.
“La nostra offerta di servizi Cloud ha 
la caratteristica di essere globale e quindi 
fruibile a livello internazionale: infat-
ti il servizio è disponibile in 8 lingue e 
da 6 data center europei differenti – ha 
commentato Stefano Sordi, CMO 
di Aruba – Entrando a far parte del 
programma startup si può usufruire di 
tutti i servizi offerti scegliendo qualsiasi 
data center, compreso quello tedesco, si-
tuato a Francoforte, che rende la nostra 
offerta Cloud molto apprezzata anche in 
Germania”.
We START you UP è ufficialmen-
te aperto agli startupper di tutto il 
mondo che potranno far riferimento 
al sito www.arubacloud.com.

Luciano Lucrezia, CTO di Tiesse

Cisco e IBM insieme  
contro la cybercriminalità 

Cisco e IBM Security han-
no annunciato che colla-
boreranno per affrontare 

la crescente minaccia globale della 
criminalità informatica, ed avvie-
ranno una stretta collaborazione su 
prodotti e servizi e nell’intelligence 
contro le minacce.
Le soluzioni di sicurezza di Cisco 

si integreranno con QRadar, la 
piattaforma per la security intel-
ligence di IBM, per proteggere le 
organizzazioni a livello di reti, en-
dpoint e Cloud. I Clienti potranno 
inoltre trarre vantaggio dal suppor-
to offerto da IBM Global Services 
ai prodotti Cisco tramite le offerte 
MSSP - Managed Security Service 

Provider. L’accordo stabilisce an-
che un nuovo rapporto tra i team 
di ricerca sulla Sicurezza di IBM 
X-Force e Cisco Talos, che inizie-
ranno a collaborare nelle ricerche 
di intelligence sulle minacce e a co-
ordinarsi sugli incidenti di grande 
rilevanza che riguardano la cyber-
sicurezza.

Premio Milano Produttiva  
per Ingenico Italia
La Camera di Commercio di Mi-
lano, che da sempre sostiene lo 
sviluppo economico e sociale del 
territorio milanese e lombardo pro-
muovendo l’iniziativa e le capacità 
manageriali, ha premiato Ingenico 
Italia, azienda che si occupa di so-
luzioni di pagamento elettronico, 
con il “Premio Milano Produtti-
va” per l’impegno imprenditoriale 
e la correttezza commerciale.
La manifestazione, giunta alla 28° 
edizione, si è svolta domenica 28 
maggio nella prestigiosa cornice 
del Teatro alla Scala di Milano. 
La cerimonia di premiazione è stata 
presieduta da Carlo Sangalli, Pre-
sidente della Camera di Commer-
cio di Milano.
Anima ambrosiana e almeno 15 

anni di attività ininterrotta erano 
i requisiti per la candidatura, oltre 
ad un curriculum aziendale d’eccel-
lenza: ed Ingenico Italia ha ricevu-
to diploma e medaglia per i suoi “16 
anni di lodevole attività”.
“Siamo molto orgogliosi di questo im-
portante riconoscimento – ha com-
mentato Luciano Cavazzana, 
Presidente e Amministratore De-
legato di Ingenico Italia –non solo 
per la valenza del Premio, ma anche 
perché è testimonianza della nostra 
imprenditorialità e della maturità 
della nostra realtà aziendale. Partiti 
solo in 5 nel 2000, siamo cresciuti in 
termini di personale (ora siamo quasi 
in 200), esperienza, successi e qualità 
dell ’offerta. Questo premio è per tutta 
l ’azienda e per le sue persone”.

Aruba Cloud presenta  
We START you UP a SMAU Berlino

Stefano Sordi, CMO di Aruba
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Tim: Arnaud Roy de Puyfontaine  
nominato Presidente

Lenovo Mobile Business Group:  
Antony Barounas VP per l’Europa Occidentale

Trend Micro:  
un poker di professionisti 

ANIE Rinnovabili: Alberto 
Pinori eletto Presidente

Arnaud Roy de Puyfontaine, Presidente 
Esecutivo TIM

Alberto Pinori, nuovo Presidente ANIE 
Rinnovabili

Carriere

Il CdA di TIM ha rinnovato gli 
assetti di governance e completato 
la propria organizzazione inter-
na; Arnaud Roy de Puyfontaine 

è stato nominato a maggioranza 
Presidente Esecutivo e Giusep-
pe Recchi Vice Presidente; Fla-
vio Cattaneo resta Amministra-
tore Delegato della Società. Al 
Presidente Esecutivo sono stati 
confermati responsabilità e poteri 
già in essere, con l ’eccezione della 
supervisione in materia di securi-
ty e sulla società TI Sparkle. Al 
Vice Presidente sono attribuite le 
funzioni vicarie. Il Consiglio ha 
inoltre proceduto alla costituzio-
ne dei Comitati, con i compiti e le 
responsabilità previsti dai Princi-
pi di Autodisciplina. Il Comitato 
Strategico è costituito da Presi-
dente, Amministratore Delegato 

e dai Consiglieri Franco Bernabè, 
Dario Frigerio e Giuseppe Rec-
chi; il Comitato per il controllo e 
i rischi dai Consiglieri Lucia Cal-
vosa, Francesca Cornelli, Frédéric 
Crépin, Félicité Herzog e Marella 
Moretti; il Comitato per le nomi-
ne e la remunerazione dai Consi-
glieri Ferruccio Borsani, Frédéric 
Crépin, Anna Jones, Hervé Phi-
lippe e Danilo Vivarelli. Il Consi-
glio di Amministrazione ha anche 
provveduto a nominare Lead In-
dependent Director il Consiglie-
re Franco Bernabè per l ’esercizio 
2017.

Alberto Pinori è il Presidente di 
ANIE Rinnovabili. Il manager è 
stato eletto dall’Assemblea degli as-
sociati per il biennio 2017 – 2019 
alla guida dell’Associazione che, 
all’interno di ANIE Federazione, 
rappresenta in Italia le maggiori 
imprese costruttrici di componen-
ti e impianti chiavi in mano per la 
produzione di energia da fotovol-
taico, eolico, biomasse, geotermia, 
idroelettrico e solare termodina-
mico, fornitrici di servizi di ge-

stione degli impianti e produttori 
di energia rinnovabile. Quello di 
Pinori è il primo mandato ufficiale 
in qualità di Presidente, avendo ri-
coperto questo ruolo ad interim nel 
2016. Genovese, laureato in giuri-
sprudenza, Alberto Pinori vanta 
un background professionale si-
gnificativo nel mondo delle energie 
rinnovabili. Dal 2009 è direttore 
generale di Fronius Italia, azienda 
multinazionale leader nella produ-
zione di inverter, saldatrici e cari-
cabatterie.  In precedenza è stato 
Direttore Generale di Enerpoint 
Spa, azienda all’avanguardia nella 
realizzazione di impianti fotovol-
taici. Presidente della Commissio-
ne Ambiente e Industria di ANIE, 
è il rappresentante della Federazio-
ne presso il Gruppo Tecnico Indu-
stria e Ambiente di Confindustria, 
che si occupa di direttive ambien-
tali, emissioni, gestione rifiuti, so-
stanze chimiche, autorizzazioni e 
le conseguenti implicazioni a livello 
industriale. 

Barounas si occuperà del la Re-
gion “Western Europe”, che 
per Lenovo comprende Italia, 
Iberia, Francia, Germania e 
Grecia. A lui riporterà quindi 
i l team guidato da Daniele De 
Grandis, General Manager Le-
novo Mobile Business Group, 
Italy & Israel.
Barounas proviene da Sony, 
dove dal 2007 ha coperto posi-
zioni importanti, tra cui quel-
la di VP Europe ed Head of 
Global Customer Units. Con 
oltre vent'anni di esperienza 
nel settore dei prodotti di largo 
consumo, Antony Barounas ha 

MHT, azienda acquisita qual-
che anno fa da Gruppo En-
gineering e specializzata 
nel l ’ implementazione di solu-
zioni ERP e CRM a tecnologia 
Microsoft, comunica la nomi-
na di Alfredo Belsito ad Am-
ministratore Delegato; Franco 
Coin, socio fondatore storico, 
lascia l ’azienda dopo vent ’an-
ni. La nomina di Belsito rien-

tra nel quadro di un’evoluzio-
ne indirizzata sempre di più a 
sviluppare i l business connes-
so al l ’ecosistema Microsoft e 
a creare ulteriore sinergie con 
Engineering, di cui Belsito è 
General Manager per i l settore 
Industria e Servizi.
Laurea in Ingegneria Mecca-
nica al l ’Università di Firenze e 
primi passi svolti direttamen-

te nel settore metalmeccanico, 
Belsito si avvicina al mondo 
del l ’ICT a metà degli anni 
’80, entrando nel l ’a l lora gio-
vane Engineering. In azienda 
ricopre nel tempo diversi inca-
richi in ambito commerciale e 
dal 2005 viene nominato Di-
rettore Generale con respon-
sabilità del mercato “Banche e 
Assicurazioni”, che guida f ino 

al 2011. In questo arco di tem-
po, contribuisce al lo sviluppo 
del l ’offerta, che si arricchisce 
di nuovi prodotti bancari, non-
ché di una divisione Consul-
ting specializzata nei processi 
di business e normativi. Suc-
cessivamente è chiamato a raf-
forzare i l mercato “Industria e 
Servizi ”, sempre in qualità di 
General Manager.

Alfredo Belsito alla guida di MHT

iniziato la carriera in HP e ha 
trascorso 14 anni al la Wrigley, 
società oggi del gruppo Mars, 
in ruoli diversi, f ino ad arri-
vare al la posizione di Regional 
Managing Director, South Eu-
rope, prima di entrare in Sony 
nel 2007. Barounas riporterà 
a Oliver Ebel, VP e General 
Manager di Lenovo Mobile 
Business Group EMEA, e gli 
è stato aff idato i l compito di 
guidare la crescita del la com-
pagnia in Europa occidentale 
e di gestire i l business Leno-
vo presso gli operatori globali 
Telco in EMEA.

Antony Barounas VP per l’Europa Occi-
dentale di Lenovo Mobile Business Group

Alfredo Belsito, AD di MHT e Direttore 
Generale Industria e Servizi di Engineering

Trend Micro, leader globale nel-
le soluzioni di sicurezza informa-
tica, cresce in Italia e potenzia la 
sua struttura inserendo in organico 
quattro nuovi professionisti. Ales-
sandro Fontana assume l’incarico di 
System Integrator Alliance Mana-
ger, e si occuperà quindi del canale 
System Integrator e del business con 
le aziende Alliance di Trend Micro 
quali Microsoft, Amazon Web Ser-
vices, Fujitsu e VMware, per citare 

le principali; Alessandro Forte è no-
minato Regional Account Manager, 
con il compito di gestire e sviluppare 
la rete di aziende clienti Trend Mi-
cro con un oltre 500 postazioni IT; 
Salvatore Marcis e Simone Ricci 
sono Senior Pre-Sales Engineer.
Le nomine si inseriscono all’interno 
di un piano di crescita e di ulteriore 
sviluppo che vede Trend Micro im-
pegnata a rafforzare le sue attività sia 
in ambito Partner che Enterprise.

Tiesse XB1000: 
oltre 500mila endpoint collegati

Aruba Cloud presenta  
We START you UP a SMAU Berlino
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Ritorno al passato

Il Nokia 3310, lanciato dalla casa finlandese nel 2000 e 

venduto in 128 milioni di esemplari, rinasce con un tocco 

moderno ed uno sguardo attento al design. HMD Global, 

l’azienda che ha rilevato il brand dei cellulari Nokia, ha pre-

sentato una nuova generazione di smartphone ma ha rilan-

ciato anche l’iconico Nokia 3310. Nokia 3310 mantiene mol-

te delle caratteristiche per le quali è passato alla storia e, 

fra queste, la solidità. Il nuovo modello è oggi in vendita a 

59 euro ed è già introvabile.

AirBuddy per una immersione Smart

E’ proprio un’immersione smart quella che si può fare con AirBuddy, che non necessita di bombole o di altri dispositivi ingom-

branti. E’ costituito da un corpo galleggiante a misura di valigia che contiene un compressore d’aria grande come un telefo-

nino alimentato a pile ricaricabili e da un cavo che porta l’aria al sub. AirBuddy ha un raggio d’azione di 12 metri e un’autonomia 

di 45 minuti. La società australiana sta raccogliendo il capitale per la produzione in modalità crowdfunding.

www.airbuddy.net

I Tablet Toughpad sopravvivono 
al viaggio nello spazio

Appesi a un pallone sonda e circondati da videocamere per 

filmare il loro viaggio, il palmare Toughpad FZ-N1 e il tablet 

Toughpad FZ-G1 sono stati mandati, durante due voli separati, 

a 34.000 metri nello spazio. I notebook Toughbook e i tablet e 

palmari Toughpad di Panasonic sono concepiti per aiutare i lavo-

ratori mobili a migliorare la loro produttività ovunque si trovino; 

sono testati per gli urti, le cadute e le vibrazioni e sono progettati 

per resistere all’acqua, alla polvere e alle temperature estreme.

www.airbuddy.net
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AGENDA giugno 2017

15-16 giugno

14° European Digital Forum
L’edizione 2017 del Forum Europeo Digitale di 
Lucca sarà dedicato ai temi più attuali del settore 
media, in particolare ad UHD/4K e Virtual Reality, 
con novità dedicate a eSports e Realtà aumentata. 
Lucca - Real Collegio - piazza del Collegio, 13

23-24 giugno

Web Marketing Festival 2017
L’evento abbina nella sua due giorni Formazio-
ne, Musica, Intrattenimento, Professioni Digitali, 
Networking, Startup, Business e Innovazione 
all’insegna del Digitale.
Rimini - Palacongressi - via della Fiera, 23

22 giugno 

Workshop Assintel  
“Metti al sicuro il tuo business”
La sicurezza dei dati è legata a doppio filo con il 
business, ed il Gruppo di Lavoro sulla Sicurezza 
Informatica di Assintel organizza un incontro sui 
temi chiave: come proteggere l'azienda data-dri-
ven dalle cyber minacce, cosa fare per gestire il 
rischio, come adeguarsi e con quali vantaggi al 
nuovo Regolamento europeo sulla protezione dei 
dati personali.
Milano - Palazzo Castiglioni - corso Venezia, 57

29 giugno
 
Supply Chain Risk Management:  
Anticontraffazione e Controllo di Filiera
Il Club Produzione e Tecnologia di SDA Bocco-
ni organizza un incontro sul tema del rischio di 
impresa e del suo legame con il controllo della 
propria Supply Chain e degli attori che ne fanno 
parte. In particolare l'anticontraffazione è un 
fenomeno che per essere combattuto richiede 
numerosi sforzi in termini di processi, persone, 
sistemi e tecnologie.
Milano - SDA Bocconi - Aula X-perience Lab - via Bocconi 8

Il dAdA è un moderno spazio ricettivo multifunzionale di oltre 
1000 m2 a San Gavino Monreale, esattamente a metà strada tra 
Cagliari e Oristano, dotato di spazio giochi per bambini e adulti, 

ampio parcheggio e diverse sale, prossimamente anche all’aperto. Al 
dAdA si possono trascorrere piacevoli momenti di relax gustando le 
proposte della cucina o l’originale pizza napoletana di Enzo, cotta in 
forno a legna, anche da asporto. Si possono provare i piatti pensati 
appositamente per vegani, vegetariani o intolleranti e tutte le tendenze 
del food internazionale, la carne, il pesce e i panini. Grazie a esperti 
bartender il locale è in grado di soddisfare anche i palati dei più raffi-
nati intenditori in fatto di beverage, cocktail, vini e birre nazionali ed 
estere. Ideale per happy hour, aperitivo, dopocena e pre-disco.
Il dAdA, grazie alla versatilità delle sue sale ed alle tecnologie in-
stallate (impianti audio,video, wi-fi etc.) è inoltre la giusta location 
per spettacoli, serate musicali, dj set, concerti live e animazione per 
grandi e piccini. Gli ambienti si prestano alla perfezione per ospitare 

convention, conferenze, meeting aziendali, presentazione di prodotti e tutto quel di cui si può avere bisogno per 
realizzare un evento.
Questi sono solo alcuni dei tanti motivi che fanno del dAdA il posto giusto per trascorrere qualche ora in allegria e 
spensieratezza. Il locale è in Via Po, 30, San Gavino Monreale VS.

Locali
e Innovazione dAdA Fun & Food Village

Dove cibo, tecnologia e svago si incontrano

(Foto Jacopo Fabiani) 
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Raggiungi il massimo potenziale con Windows Server 2016
Fujitsu PRIMERGY server con Windows Server 2016  
è in grado di gestire la vostra attività con sicurezza.  
Progettato con sistemi ispirati a tecnologie cloud destinate  
ad aiutare le aziende a raggiungere il loro massimo  
potenziale e operare con agilità pur mantenendo sicurezza,  
resilienza e buone prestazioni.

Info:

www.fujitsu.com/windowsserver2016
Numero verde: 800 466 820
blog.it.fujitsu.com

Ti aspettiamo al

Fujitsu World Tour 2017
20 giugno, Milano - NH Congress Center
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